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Nel 2014 lo Stato centrale - dice il 

sindaco - ha in atto il cambiamento 

del sistema tributario degli enti locali 

e deve ancora emanare molti 

provvedimenti per chiarire la 

situazione. Conseguenza è quella che 

il comune attualmente non risulta nelle 

condizioni di avere una corretta 

previsione delle entrate.” “A ciò vanno 

aggiunti i tagli già operati dalla Regione Fvg 

con riferimento ai trasferimenti ordinari che 

ammontano per il 2014 a 500 mila euro che, 

sommati ai tagli del 2013 fanno mancare al 

comune di Lignano nell’arco di due anni 1 

milione di euro.” Lo scenario illustrato è stato 

quello di una riflessione tra le istituzioni e i 

rappresentanti di tutte la categorie economiche 

presenti in loco. È chiaro che si può anche 

prevedere, viste le ristrettezze, quello che il 

comune non riuscirà a fare.In tema di 

promozione ricordiamo che la prossima 

adunata alpina di maggio, che quest’anno si 

terrà a Pordenone, rappresenta un momento 

importante anche per Lignano. Si parla 

dell’arrivo a Pordenone di circa 400 mila penne 

nere (famigliari compresi), molte di queste 

persone, hanno già prenotato giornate di 

presenza nelle strutture ricettive di Lignano. 

SEMPRE IN TEMA DI PROMOzIONE

Ricordiamo che l’Agenzia Turismo Fvg ha 

messo in atto le proprie forze per promuovere 

il turismo regionale. Assieme ad altri 11 

operatori regionali (consorzi turistici, strutture 

ricettive, agenzie di incoming e affittanze), 

erano presenti alla MITT di Mosca. Si tratta 

della più importante manifestazione per quanto 

riguarda il settore turistico in Russia, con oltre 

3.000 espositori, circa 200 destinazioni e una 

media annuale di circa 75.000 visitatori. Per 

questa edizione, che ricade all’interno 

dell’anno del turismo “Italia - Russia”, il nostro 

Paese è partner ufficiale e partecipa con 15 

regioni, una provincia e due comuni. L’offerta 

turistica italiana punterà non soltanto sulle 

caratteristiche più note ai turisti russi e più 

ricercate, come la cucina, lo stile italiano, 

l’arte, le località balneari, ma anche sulla 

cosiddetta “Italia sconosciuta”, il ricco 

patrimonio storico-artistico dei piccoli centri 

turistici e delle città d’arte minori, come può 

apparire appunto il Friuli Venezia Giulia. 

C O N  I  T A G L I  F I N A N z I A R I
D I  S T A T O  E  R E G I O N E
L A  S T A G I O N E  2 0 1 4  S A R À
I M P R O N T A T A  A L  R I S P A R M I O

            La crisi economica che da alcuni anni ha colpito il mondo intero, ora si fa 
sentire anche a Lignano. I primi scricchiolii si sono avuti già con la stagione 2013, prima 
di allora Lignano viveva in un’isola felice. Come uscirne? Un primo passo lo ha fatto il 
sindaco Luca Fanotto che ha convocato in comune i rappresenti della Lisagest, 
albergatori, consorzi e associazioni varie. Scopo dell’incontro è stato quello di rendere 
edotte tutte le categorie che la situazione, sotto il profilo finanziario contabile non è 
certamente allettante. 
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ltre al rinnovamento, 
fortemente voluto dal 
Comune, organizzatore della 

manifestazione, l’evento segnerà un 
doppio appuntamento: i suoi primi 
trent’anni di vita e il trentennale del 
Parco dedicato al grande scrittore 
americano, Premio Nobel per la 
letteratura. Un grande appuntamento 
culturale che quest’anno il Comune 
si avvale della collaborazione di un 
partner nuovo ed altamente 
qualificato: Pordenonelegge. “Grazie 
allo stretto rapporto di cooperazione 
instaurato con la Regione Fvg - 
afferma il sindaco Luca Fanotto - 
siamo riusciti nell’intento di operare 
con gli organizzatori di 
Pordenonelegge. Come risaputo la 
rassegna pordenonese si è affermata 
come un’idea della letteratura 
multiforme e brillante, considerata 
dal 1999 uno degli appuntamenti 
più interessanti dell’agenda culturale 
italiana, con importanti relazioni 
con altri festival e collaborazioni 
internazionali.” “Procederemo 
con una rivisitazione della 
formula e dell’immagine del 
Premio, innervandolo di 
contenuti innovativi sotto il 
profilo culturale ed artistico, in 
un ottica territoriale sempre più 
ampia - prosegue il primo 
cittadino - facendo mantenere al 
Comune la piena titolarità della 
manifestazione.” Un percorso 

sinergico fra Comune di Lignano, 
Regione Fvg e Fondazione 
Pordenonelegge, voluto con l’intento 
di creare un ulteriore volano per la 
promozione della località, in accordo 
con le linee guida individuate della 
nostra Regione in campo culturale e 
turistico di promozione integrata 
del territorio.” “Il Premio è ormai 
diventato patrimonio storico - 
culturale della città - conclude 
Fanotto - e questo è solo il primo 
passo di una sempre più stretta e 
progressiva collaborazione che 
permetterà al Premio ed alla città di 
ritagliarsi un ruolo di primo piano nel 
panorama culturale nazionale.” 
“Nuovo intendimento del Comune 
- aggiunge il vicesindaco Vico Meroi 

è quello di interagire con soggetti 
dalla elevata qualità strutturale, come 
dimostrano le manifestazioni da loro 
realizzate.” “Per noi collaborare con il 
premio Hemingway - sottolineano gli 
organizzatori di Pordenonelegge - 
significa confrontarsi con una delle 
più importanti e limpide figure della 
scrittura del Novecento. In un certo 
senso, lo scrittore per definizione, di 
cui cercheremo di cogliere l’eredità 
ancora viva sottolineando temi quali 
lo stile, la libertà, l’avventura. 
Il Premio inoltre ha una storia 
prestigiosa che doveva essere 
rinnovata, pur rimanendo nel solco 
dell’ottimo percorso già fatto, e per 
la sua ottima riuscita ci siamo messi 
da tempo al lavoro.” 
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Sabato 28 giugno nello splendido salone delle feste del 
Kursaal di Riviera si terrà a battesimo la trentesima edizione 
del Premio Ernest Hemimngway completamente rinnovata.

O

30ª edizione 
del Premio Hemingway 

Sabato 28 giugno 

     Il grande appuntamento culturale 
lignanese completamente rinnovato
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Sotto a sinistra l’assessore alla Cultura Vico meroi, nella foto a destra un’immagine 
della precedente edizione.

esponente politico regionale 
si trovava a Lignano per la 
presentazione del nuovo piano 

strategico del turismo, partito proprio 
da Sabbiadoro e questo - ha 
sottolineato il primo cittadino 
lignanese - rappresenterebbe un 
momento di vera svolta del turismo 
regionale. Non si è trattato di una 
provocazione, ma di una richiesta 
più che legittima in quanto Lignano, 
rappresentando da sola oltre il 50 
per cento delle presenze e del 
fatturato del comparto turistico 
regionale, è la vera capitale del 
turismo del Fvg,. Un valore che 
ha il suo peso nel contesto del Pil 
regionale. “Portare a Lignano la sede 
di Turismo Fvg - ha detto Fanotto 
- significherebbe riconoscere 
l’importante ruolo di Lignano, 
pertanto dare linfa vitale alla nostra 
località e sarebbe soprattutto una 
occasione unica per sviluppare sul 
territorio sinergie tra operatori e 

istituzioni.” “Se da una parte c’è 
la volontà politica della Regione si 
può fare tale trasferimento, ma dopo 
sarebbe opportuno un coordinamento 
tra Regione e operatori in quanto non 
è più il tempo in cui si può fare tutto 
da soli, è necessario che ciascuno 
agisca nell’ambito delle proprie 
competenze.” Il calo del 6% delle 
presenze turistiche dello scorso anno 
non è da sottovalutare, rappresenta 
un campanello d’allarme di cui 
bisogna tenere conto. 
All’amministrazione regionale, 
Fanotto ha rivolto un altro appello: 
“abbiamo bisogno di certezze, non 
possiamo programmare, per quel 
che ci compete, gli eventi della 
stagione estiva, se non conosciamo 
ancora quella parte importante di 
entrate rappresentata dai 
trasferimenti”. Alla Regione Fanotto 
ha pure chiesto di trovare il modo di 
superare i vincoli del patto di stabilità, 
magari attraverso la cessione di spazi 

finanziari, tutto ciò per far partire le 
opere pubbliche attualmente bloccate, 
una assunzione di responsabilità da 
parte della Regione rispetto a scelte 
strategiche non più rinviabili.

L’

Sergio Bolzonello, Vice Presidente regionale 
assieme al Sindaco Luca Fanotto

Uno dei motivi per cUi 
la Sede dell’agenzia 
tUriSmo Fvg  
va SpoStata a lignano 

Il sindaco Luca Fanotto ha chiesto alla Regione di trasferire a Lignano 
la sede dell’Agenzia Turismo Fvg, attualmente situata a Villa Chiozza 
di Cervignano. L’ha fatto durante il saluto dell’amministrazione  

all’incontro tenutosi alla Terrazza a Mare di Sabbiadoro il 17 marzo u.s. al quale 
era presente il vicepresidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Sergio Bolzonello.

Il centro balneare friulano rappresenta 
oltre il 50% del turismo regionale
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Quarta  edizione del  Premio
StraliGnano SaBBia  d ’oro

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 /4 09 1 11  
C .F.  8 3 0 0 0 7 1 03 0 7 ___________ Fa x .   0 4 3 1 /7 3 28 8  

Comune di 
Lignano Sabbiadoro

Anche quest’anno nel corso dell’estate ci sarà il “Premio Stralignano Sabbia d’Oro”, promosso 
dalla nostra testata giornalistica, in stretta collaborazione con la “Galleria d’Arte Auri Fontana”. 
Il Premio, come di consueto, si avvale del patrocinio dei due maggiori enti locali: Comune e 
Lignano Sabbiadoro Gestioni Spa.

ISTITUzIONE DEI PREMI  
  STRALIGNANO SABBIA D’ORO
  STRALIGNANO INTERNATIONAL

Art. 1 L’Associazione Culturale LIGNANO SABBIA 
 D’ORO, editrice del periodico STRALIGNANO, 
 in collaborazione con la Galleria d’Arte  
 Aurifontana e con il patrocinio del Comune 
 e della Lignano Sabbiadoro Gestioni Spa, 
 organizza il Premio denominato STRALIGNANO 
 SABBIA D’ORO e il Premio STRALIGNANO 
 INTERNATIONAL.

Art. 2 Il Premio STRALIGNANO SABBIA D’ORO è 
 destinato a persone o enti, pubblici o privati, 
 se del caso anche “alla memoria”, che nella 
 storia passata o presente di Lignano 
 Sabbiadoro abbiano ben meritato, sia dando 
 un importante contributo alla sua realtà, sia 
 dandone fama e prestigio.

Art. 3 Il Premio STRALIGNANO INTERNATIONAL è 
 destinato a persone o enti, pubblici o privati, 
 se del caso anche “alla memoria”, che possono 
 ritenersi, nella sensibilità del mondo 
 lignanese, meritevoli di riconoscimento per 
 le attività svolte e il prestigio acquisito. 

Art. 4 I Premi, che si propongono di avere cadenza 
 annuale, saranno conferiti nell’ambito di una 
 cerimonia pubblica nel corso della stagione 
 balneare, per garantirne la massima notorietà 
 e per consentire al giornale STRALIGNANO di 
 darne adeguata notizia nell’ambito delle sue 
 uscite stagionali.

Art. 5 I Premi saranno costituiti da oggetti artistici 
 realizzati dallo scultore orafo Pietro De Martin 
 e recheranno incisa la denominazione del  
 Premio, dell’anno di assegnazione, il nome 
 del premiato e una sintesi della motivazione.

Art. 6 Sarà facoltà della Commissione Giudicatrice 
 di decidere l’assegnazione di volta in volta di 
 ulteriori riconoscimenti, in base a sezioni del 
 Premio destinate a particolari categorie, che 
 saranno formate in base alle candidature 
 effettivamente presentate.

Art. 7 I lettori di STRALIGNANO potranno segnalare 
 i meritevoli, preferibilmente motivando la 
 designazione, presso la Redazione del giornale 
 entro il termine che sarà fissato annualmente.

Art. 8 Condizioni per l’assegnazione de Premi  
 saranno la preventiva espressa manifestazione  
 di accettazione degli stessi e la disponibilità a 
 partecipare alla cerimonia di consegna, senza 
 le quali condizioni l’indicazione della 
 Commissione Giudicatrice non avrà alcun  
 effetto.

Art. 9 Il bando dei Premi e la composizione della 
 Commissione Giudicatrice saranno pubblicati 
 annualmente nel sito internet di STRALIGNANO 
 e nell’edizione di primavera del giornale.

iunto alla quarta edizione rappresenta per la città 
di Lignano un appuntamento ben presto entrato 
nella tradizione per gli ospiti della spiaggia 

friulana e che culminerà con una manifestazione che 
si terrà nel corso dell’estate. Saranno due i premi che 
verranno consegnati: 

Premio Stralignano Sabbia d’Oro
e Premio Stralignano International

Il Premio Stralignano Sabbia d’Oro è destinato a enti, 
pubblici o privati, o persone, se nel caso anche “alla 
memoria”, che nella storia passata o recente di Lignano 
Sabbiadoro abbiano ben meritato, sia dando un 
importante contributo alla sua realtà, sia dandone fama 
e prestigio. Invece il Premio Stralignano International 
è destinato a enti, pubblici o privati, o persone, se nel 
caso anche “alla memoria”, che possono ritenersi, nella 
sensibilità del mondo lignanese, meritevoli di 
riconoscimento per le attività svolte e il prestigio 
acquisito. Maggiori dettagli si possono trovare nello 
statuto pubblicato di lato. La pubblica manifestazione 
di consegna dei Premi sarà abbinata ad una presentazione 
di gioielli scultorei dell’artista orafo Piero De Martin, con 
sfilata di modelle professioniste. Sempre nel corso della 

cerimonia verranno estratti a sorte alcuni gioielli, della 
collezione De Martin, alle signore presenti, in base ad un 
apposito numero che verrà consegnato gratuitamente al 
momento dell’ingresso. Gli organizzatori invitano i lettori 
a segnalarci dei nominativi di persone, o enti meritevoli 
che poi verranno vagliati dall’apposita giuria, il cui 
giudizio sarà insindacabile.

G

Il nostro direttore Enea Fabris, Bruno Pizzul e il console 
canadese Primo Di Luca

 SABBIA D’ORO

PREMIO
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n’opera importante che 
aumenterà l’attrattiva turistica 
di Lignano con il retroterra e

garantirà transiti in sicurezza per 
pedoni e amanti della bicicletta”. 
Così il presidente della Provincia 
Pietro Fontanini ha descritto la nuova 
pista ciclabile.  Presenti per l’occasione 
il vicepresidente della Provincia con 
delega al turismo e viabilità Franco 
Mattiussi, nonché i sindaci dei due 
Comuni interessati dal collegamento, 
Luca Fanotto (Lignano) e Salvatore 
Benigno (Latisana). Entrambi hanno 
ringraziato l’amministrazione 
provinciale esprimendo soddisfazione 
per la conclusione dell’opera. 
Il primo cittadino di Lignano ha 
ricordato il lungo e sofferto iter della 
ciclabile. “Una vicenda per certi versi 
kafkiana ma oggi - ha evidenziato 
Fanotto - non posso che esprimere il 
mio compiacimento per essere giunti 
a questa inaugurazione”. 
“Nonostante il patto di stabilità - 
ha aggiunto Fanotto - grazie alla 
collaborazione fra le amministrazioni, 
si è riusciti a portare a termine il 

primo lotto di questa 
importante opera, a 
dimostrazione del fatto 
che lavorando in sinergia 
i risultati si ottengono. 
Risultati sia sotto il profilo 
della sicurezza per ciclisti 

e pedoni, sia sotto il profilo turistico”. 
Fanotto infine ha ringraziato 
l’assessore ai lavori pubblici Emanuele 
Rodeano, “per aver trovato una 
soluzione che permettesse di rendere 
fruibile anche il secondo lotto, grazie 
ad un accordo coi frontisti che 
attualmente è di carattere temporaneo 
ma che mi auguro diventi definitivo”. 
Salvatore Benigno ha messo in luce, 
l’importanza del collegamento 
ciclopedonale dal punto di vista 
della sicurezza. Durante la cerimonia, 
infatti, un pensiero è stato rivolto alle 
molte persone che lungo tale arteria 
hanno perso la vita. Ha inoltre rilevato 
come la ciclabile rappresenti un valore 
aggiunto per l’offerta turistica 
dell’intera area, Benigno ha quindi 
evidenziato l’importanza della sinergia 
fra Lignano e l’entroterra 
manifestando anche l’auspicio che 
“la pista inaugurata si colleghi con 
i percorsi ciclopedonali delineati 
nell’ambito delle amministrazioni 
riunite nell’Aster, progetti fermi - ha 
sottolineato Benigno - “strozzati” dal 
Patto di Stabilità”. La cerimonia si è 
conclusa con la benedizione di don 
Angelo, parroco di Lignano. 
Al taglio del nastro sono intervenuti, 
fra gli altri, gli assessori provinciali 
Carlo Teghil, Marco Quai e Leonardo 
Barberio e il presidente del Consiglio 
provinciale Fabrizio Pitton. 

I Comuni di Lignano e Latisana i 
principali interessati a tale pista 

ciclopedonale da tempo attendevano la 
fine dei lavori per renderla usufruibile. 

“UL’Amministrazione comunale di Lignano augura a tutti 
i concittadini e ai suoi ospiti i migliori auguri di 

    Buona  Pasqua 
e piacevole soggiorno nella località

Con l’avvicinarsi dell’estate la Città di Lignano è pronta ad offrire  un soggiorno 
indimenticabile a tutti coloro che decideranno di essere  ospiti del nostro 
territorio. Abbiamo lavorato duramente per preparare  una stagione ricca 
di emozioni ed eventi unici.

Siamo sicuri che anche quest’anno i nostri ospiti porteranno nel cuore  quei 
momenti di spensieratezza e relax vissuti fra le accoglienti vie  della nostra 
Città e gli scorci di una natura schietta e sana, fatta  di mare, spiaggia, pinete, 
e tanto sole.

Un sincero augurio di Buona Pasqua e buona Estate a tutti!

Il Sindaco della Città di Lignano Sabbiadoro

Avv. Luca Fanotto
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Da sinistra: Franco Mattiussi; 
don Angelo Fabris; 
Salvatore Benigno; 
Pietro Fontanini e Luca Fanotto
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l team di Apnea Evolution, 
società dilettantistica 
friulana che ha la sua 

sede di allenamento a Lignano 
Sabbiadoro, presso la piscina 
olimpica della Ge.Tur, si è 
aggiudicato la prima tappa del “Giro 
d’Italia in Apnea”, svoltasi allo Sport 
Salaria Village di Roma. Presenti 
per l’occasione 236 atleti, in 
rappresentanza di 12 società. 
La squadra friulana, era composta 
da 12 atleti. Tra essi i lignanesi 
Sandra Boschetti e Alessandro 
Loss, nonché due lignanesi 
d’adozione, il presidente di Apnea 
Evolution Alessandro Vergendo 
e la segretaria Rosarita Gagliardi. 
Gli altri componenti sono: Sonia 
Paron, Lucia Baldassi, Arianna 
Marino Cerrato, Alessandro 
Zuccato, Michele Sangoi, Sandro 
Mariotti, Giovanni Pellizzari, Italo 
Troian. Lignano Sabbiadoro si sta 
guadagnando un posto di primo 
piano nel campo dell’apnea 
sportiva. L’Apnea Academy 
Competition è stata fondata dal 

pluricampione del mondo 
Umberto Pelizzari ed ora è pure 
l’organizzatrice del “Giro d’Italia 
in Apnea”, manifestazione che 
comprende una decina di tappe 
in varie località italiane, mentre 
la finale, prevista per il prossimo 
mese di dicembre, si terrà negli 
impianti sportivi della Ge.Tur.di 
Sabbiadoro Oltre che agli atleti, 
il merito va anche al lavoro che 
da anni Apnea Evolution svolge 
in stretta collaborazione con diversi 
specialisti del settore per la 
preparazione fisica e tecnica, 
mentre nel settore della medicina 
opera in collaborazione con 
importanti università italiane 
e straniere. 
Ricordiamo che durante gli 
allenamenti di gennaio nelle 
strutture di Lignano alcuni atleti 

hanno superato, dopo la 
ventilazione di ossigeno, i 10 minuti 
di apnea “a secco”, cioè fuori 
dall’acqua. Da segnalare in 
particolare i 12 minuti del 
lignanese Alessandro Loss. 
Sono tempi eccezionali se si pensa 
che viene escluso il “ riflesso di 
immersione”, ovvero quell’ 
automatismo del corpo che 
favorisce la bradicardia 
(rallentamento del battito cardiaco) 
e la diminuzione del consumo 
metabolico.
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Vincitrice della prima tappa 
il team friulano

liGnano,  CaPitale  eStiVa  del  Friuli  Venezia  Giulia 
Ha  tutte  le  Carte  in  reGola  Per oSPitare Grandi  eVenti

cosa risaputa che Lignano 
durante i mesi estivi è 
considerata la capitale la 

capitale del Fvg per l’alto numero 
di presenze, non solo, ha pure tutte 
le carte in regola per ospitare il 
popolo dei concerti sfrattato da Villa 
Manin. Lo dice senza mezzi termini 
il sindaco Luca Fanotto. 
“Lo abbiamo chiesto alla Regione 

in tempi non ancora sospetti - dice 
il primo cittadino - di ripensare la 
“location” degli eventi musicali di 
richiamo e di aiutarci a far 
diventare Lignano la “prima scelta” 
come sede dei grandi concerti.” 
Il successo registrato la scorsa 
estate allo stadio comunale di 
Sabbiadoro con le Golden Nights, 
che hanno visto il loro culmine con 
il concerto di Guetta, si è riscontrato 
che tale struttura è adatta ad 
accogliere grandi eventi. 
“Nell’attuale momento storico, 
caratterizzato da una severa 
razionalizzazione delle risorse 
finanziarie - dice il sindaco - 
credo sia ragionevole chiedere 
all’Amministrazione regionale 
di ripensare la programmazione 

attualmente collocata su Villa Manin 
di Passariano e di indirizzarla verso 
Lignano Sabbiadoro. C’è anche da 
dire che lo Stadio Teghil non è 
comunque l’unica struttura adatta 
ad accogliere questo tipo di eventi, 
ci sono pure: l’Arena Alpe Adria e 
Beach Arena che possono 
egregiamente ospitare concerti. 
Tali strutture dispongono di ampi 
parcheggi - conclude Fanotto - poi 
ci sono le strutture ricettive magari 
per coloro che giungendo da 
lontano, decidano di fermarsi per 
la notte nelle negli alberghi o 
campeggi, struttura quest’ultima 
particolarmente vicina, per tipologia 
e fascia di prezzo, ad un pubblico 
giovane com’è in prevalenza quello 
dei grandi concerti.”

È

I

il  Giro d ’ italia  in  aPnea È  Partito  da  roma 
e  S i  ConCluderÀ il  ProSSimo diCemBre a  l iGnano 

Un’immagini durante 
la preparazione a Lignano

STORIE DI AEREI 
NEL CIELO 
DI LIGNANO

di Enrico Leoncini        Ardito recupero in mare 
durante la Grande Guerra

na squadriglia di otto 
idrovolanti della Regia Marina 
Austriaca prende il volo 

nottetempo da Trieste per 
bombardare la linea ferroviaria nella 
zona di Portogruaro. È la notte del 22 
maggio 1916, Austria e Italia sono in 
guerra, è la Prima Guerra Mondiale. 
Gli idrovolanti sono di fabbricazione 
austriaca della ditta Lohner, 
prevedono due uomini di equipaggio, 
fusoliera in legno che funge da scafo, 
motore sei cilindri da 145 HP. 
Al ritorno l’idrovolante matricola 
L120, a causa di un guasto al motore, 
è costretto ad ammarare davanti a 
Lignano, a cinque miglia ad Ovest 
della Foce del Tagliamento.
Grazie ad un razzo di segnalazione 
rosso l’areo viene individuato e un 
altro componente della squadra, il 
tenente di vascello Goffredo barone 
Banfield, riesce ad ammarare per 

prestare soccorso all’equipaggio 
costituito da pilota e osservatore. 
L’ordine in queste circostanze è di 
distruggere l’aereo prima 
dell’abbandono, al fine di evitare 
che il nemico possa impossessarsene 
e acquisire importanti informazioni 
tecniche. Tanto è vero che in altra 
occasione, pochi giorni dopo, la 
cattura di un esemplare intatto 

consentirà all’Aviazione italiana di 
dotarsi di copie perfette, realizzate 
dalla Macchi di Varese con motori 
Isotta Fraschini, alle quali verrà dato 
il medesimo nome Lohner.
Ma quella notte viene regolarmente 
predisposta una carica esplosiva e fatta 
brillare dopo che l’equipaggio a nuoto 
aveva raggiunto l’idrovolante di 
soccorso. Ma mentre sull’aereo 
abbandonato divampano le fiamme, 
l’altro stentava a riavviarsi dal 
momento che il motore si era spento.
La corrente spinge l’idrovolante verso 
il relitto in fiamme mentre alcune 
motovedette italiane partono da 
Lignano in caccia degli austriaci ben 
segnalati dal bagliore del fuoco in 
mare. Il barone de Banfield nel libro 
di memorie che nel titolo riprende il 
suo glorioso soprannome, “L’Aquila 
di Trieste” (1984), riporta l’episodio, 
ma non fa cenno al fatto che i due 
velivoli si sarebbero addirittura 
inopinatamente agganciati in mare, 
come si apprende in altra 
documentazione. Fatto sta che alla 
fine riesce a prendere il volo e a 
rientrare a Trieste nonostante 
l’assoluta oscurità per mancanza di 
qualunque segnalazione. A commento 

dell’operazione l’Aquila di Trieste, 
annota soltanto che il felice esito di 
quel volo era per lui la conferma che, 
con un poco di fortuna, si poteva 
volare anche di notte, senza 
strumenti. La sua storia riporta 
inesorabilmente alla memoria quella 
degli assi dell’aviazione per eccellenza, 
Francesco Baracca e Manfred von 
Richthofen, detto il Barone Rosso, 
entrambi caduti in duello aereo.
Vita lunga e fortunata avrà invece de 
Banfiled (1890-1986), che otterrà la 
cittadinanza italiana e vivrà dopo la 
guerra sempre a Trieste, dove guiderà 
la Compagnia di Navigazione fondata 
dal suocero Diodato Tripcovich, 
specializzata in recuperi navali.

U

Costruttore e Aereo: LOHNER L40
Nazione: AUSTRIA
Tipo: Idrovolante
Anno: 1915
Motore: 1 motore da 6 cilindri Hiero da 145 HP
Apertura ala sup./inf.: m. 16,20 / m. 11,80
Velocità massima: km/h 105
Quota massima operativa: m. 2.000
Autonomia: km. 400
Armamento: mitragliatrice brandeggiabile; kg. 150 di bombe
Equipaggio: 2 persone

In alto un disegno del profilo del Lohner L40 (1915). 
Sotto la copertina del volume L’Aquila di Trieste (1984) 
e un esemplare Lohner L127 conservato al museo aereo 
di Vigna di Valle

L’idrovolante 
    del barone

Un immagine d’epoca dell’idrovolante 
austriaco Lohner L40
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on queste parole, due anni 
fa, il programma elettorale 
dell’attuale amministrazione 

annunciava uno dei punti 
qualificanti, importanti per cambiare 
(in meglio) Lignano: la revisione 
della struttura organizzativa. 
Una svolta fondamentale, finalizzata 
a migliorare i servizi pubblici locali 
e a mettere l’amministrazione 
comunale - e la struttura, braccio 
operativo - nelle migliori condizioni 
per affiancare gli operatori locali per 
rendere accogliente e vantaggioso 
intraprendere e soggiornare a 
Lignano.

La giunta Fanotto si è messa all’opera 
in questa direzione ed ha individuato 
nella assunzione di una figura 
dirigenziale dedicata a tale progetto, 
lo strumento idoneo a raggiungere 
l’obiettivo, individuando anche le 
priorità di intervento:
• armonizzazione delle diverse 
 esigenze della comunità locale;
• municipio punto di ascolto e 
 sintesi delle necessità del territorio;
• semplificazione burocratica;
• collaborazione tra gli uffici 
 e con i comuni contermini. 

Lo sviluppo congiunto comune/
comunità locale è stato considerato 
il più importante valore aggiunto che 
l’amministrazione potesse assicurare, 
nella convinzione che ogni tempo 
ha le sue opportunità e che quello 
attuale fosse il tempo giusto per 
progettare assieme il futuro, in 
un’ottica di sviluppo e di benessere.

Il modello di sviluppo organizzativo 
e funzionale della struttura operativa 
della Città di Lignano Sabbiadoro si 

basa sulle seguenti linee guida:
• necessità di creare un sistema  
 strutturato di relazioni con la 
 comunità lignanese (residenti, 
 operatori, ospiti) e gli enti limitrofi; 
• individuare nuove modalità 
 gestionali superando il concetto 
 di strutture organizzative (settori, 
 uffici) a favore di un sistema basato 
 su processi, responsabilità, 
 collaborazione;
• ricercare una riduzione dei costi 
 di funzionamento al fine di 
 liberare risorse per i servizi 
 ai residenti, operatori, ospiti. 

Il dirigente al quale è stata affidata 
la riorganizzazione e la “direzione 
strategica” dell’ente ha preso servizio 
il 16 dicembre 2013. Dopo una 
prima fase di valutazione della 
situazione (Lignano ha specificità 

peculiari che non si riscontrano in 
altre realtà del Friuli Venezia Giulia) 
nel primo trimestre del corrente 
anno si sono realizzate le seguenti 
attività:
• messo a punto un sistema di lavoro 
 collegiale a livello di ruoli direttivi 
 e dirigenziali;
• definita una razionalizzazione 
 del tempo di lavoro del personale 
 garantendo una decisa riduzione 
 del lavoro straordinario e della 
 presenza in servizio, compresa 
 la nuova articolazione dell’orario 
 del corpo di polizia municipale;
• formazione di tutto il personale 
 in termini di responsabilità, 
 competenze, motivazioni;
• somministrazione, elaborazione 
 e valutazione un’analisi del clima 
 organizzativo interno, con la 
 partecipazione di tutto il personale;
• definizione ex novo degli ambiti 

 organizzativi attribuiti al dirigente 
 e al segretario generale;
• attivazione della centrale unica 
 di committenza (l’ufficio che 
 garantisce gli acquisti, gli appalti 
 e gli approvvigionamenti per tutto 
 il comune);
• avvio di un “sistema di ascolto” 
 con la comunità lignanese 
 (professionisti e associazioni).

Nei prossimi mesi, garantendo 
la funzionalità degli uffici per 
l’imminente stagione turistica, 
si provvederà a:
• completare il percorso di ascolto 
 della comunità lignanese attraverso 
 incontri e questionari;
• avviare e completare la fase 
 di analisi dei procedimenti 
 amministrativi e produttivi al fine 
 di una verifica e semplificazione;
• definire una nuova modulistica 
 per l’accesso ai servizi comunali 
 sempre nell’ottica della 
 semplificazione e della chiarezza;
• individuare i processi operativi 
 ed i relativi responsabili con 
 l’obiettivo di semplificare l’accesso 
 ai servizi comunali e facilitare 
 l’introduzione degli sportelli unici;
• avviare i lavori di sistemazione 
 degli spazi interni del municipio, 
 al fine di renderli più funzionali 
 e più fruibili;
• migliorare l’accesso ai servizi 
 mediante l’utilizzo di nuove 
 e più semplificate procedure 
 informatiche;
• rivedere i regolamenti comunali 
 in ottica di semplificazione e 
 chiarezza.

Le attività verranno fatte avendo 
a riferimento la trasparenza e il 
coinvolgimento degli utenti e degli 
operatori (attraverso gli organismi 
rappresentativi). 

Dal punto di vista operativo, a 
breve (entro il mese di aprile) verrà 
definito il nuovo regime degli orari 
degli uffici e di accesso agli stessi, 
garantendo così una maggior 
funzionalità e operatività.

Dal punto di vista del processo 
di riorganizzazione, si prevede di 
completare la fase di analisi entro il 
mese di maggio 2014. Nel periodo 
giugno-settembre 2014 si procederà 
a definire i nuovi modelli 

organizzativi e la implementazione 
dei nuovi processi operativi, al fine 
di consentire nel periodo ottobre 
2014 - febbraio 2015 la messa a 
punto del nuovo modello e quindi 
essere pronti per la stagione estiva 
2015 con la nuova organizzazione 
a regime. 

Avviata la riorganizzazione della “macchina” 
comunale: le attività svolte e il programma 
di lavoro nel medio periodo

progettare il futuro 
di lignano Sabbiadoro

“Riorganizzazione della macchina comunale, secondo i principi di 
imparzialità e buon andamento e alla luce dei criteri di efficienza, 
efficacia ed economicità, al fine di valorizzare le professionalità già 
esistenti all’interno, dotare la struttura di figure dirigenziali, migliorare 
i servizi al cittadino anche per il tramite dell’utilizzazione delle nuove 
tecnologie, aprire l’URP e altri Sportelli Unici”.

C

Le Linee guida

attiVi tà SVoLte 
e Primi riSuLtati

attiVi tà da SVoLgere

temPi

Il Vicesindaco Vico Meroi con il Sindaco Luca Fanotto durante una seduta di consiglio
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uando Lignano potrà disporre 
di un’autostazione decorosa, 
degna della località?

Questa la domanda che fino ad alcune 
settimane addietro si ponevano molti 
lignanesi, ma soprattutto i turisti 
costretti a fare uso dei mezzi pubblici. 
Ora però pare che la situazione si stia 
finalmente sbloccando e per l’estate 
2015 il centro balneare friulano 
dovrebbe essere dotato di un terminal 
per le autocorriere confacente alle 
esigenze del luogo. Abbiamo usato

il condizionale perché in politica sono 
tante le cose che possono cambiare
da un momento all’altro. Lo hanno 
dichiarato il sindaco Luca Fanotto 
e gli assessori Paolo Ciubej e Manuel 
Rodeano nel corso di un incontro 
pubblico tenutosi al Centro Civico
di Sabbiadoro martedì 25 marzo. 
La stazione autocorriere è un 
problema molto sentito a Lignano,
lo ha dimostrato, tra l’altro, l’affluenza 
registrata all’incontro pubblico 
sull’argomento. In sostanza 

nuoVe 
emozioni 

Per Grandi 
e PiCCini 

ParCo aVVentura uniCeF
Via dell’Industria, 115  33054 Lignano Riviera (UD) 

t. +39 348 4084842 
wwww.parcoavventuralignano.it   
info@parcoavventuralignano.it

La pianta del piano terra del Parkint di Lignano, dove si pensa di realizzare la 
nuova stazione delle autocorriere. In giallo (1.246 metri quadri coperti) l’area da 
destinare ai servizi dell’ autostazione (biglietteria, bar servizi igienici, sala di 
attesa e opere di interesse collettivo). In azzurro, l’area scoperta (2.053 mq) da 
destinare a terminal.

All’interno dell’area è presente un’accogliente struttura adibita a 
centro ristoro dotata di tutti i comfort. All’interno del Parco Unicef 
trovano spazio diverse attrazioni per bambini e un’area scoperta 
adibita a spettacoli e balli, un suggestivo percorso di minigolf 
con 18 buche (ingresso adulti Euro 5, bambini Euro 3).

L’ingresso al Parco Unicef è libero

 ParCo aVVentura
uniCeF

Finalmente in dirittura 
    d’arrivo il terminal 
delle autocorriere 

Anche questa estate però 
la situazione rimarrà precaria

Nuova stazione delle autocorriere: 
dove, come e quando! 

Questo il tema della serata pubblica e dopo i saluti del primo cittadino, 
l’assessore Ciubej ha fatto una dettagliata disamina partendo dal 1978, 
quando è stata adottata la variante 13 al piano regolatore, che prevedeva il 
terminal in una zona di circa 2 ettari (area ex pista Go-Kart) fino ai tempi 
nostri. Nel 1992 è seguita la variante 24 al Pgr. Nel 2001 altra variante, la 36 
che prevedeva il terminal in zona EFA, altri cambiamenti sono stati introdotti 
con la variante 37 del 2004, che avevano individuato l’area per l’autostazione 
in via Lovato angolo viale Europa. alla quale ha fatto seguito la 40 e proprio 
in base a quest’ultime varianti, l’attuale Amministrazione sta cercando di 
realizzare, finalmente è proprio il caso di dire, l’autostazione. Non si tratta 
di un’area per soste prolungate, a ciò si è già provveduto nella recente 
apertura della nuova zona industriale e commerciale di via Lovato.

Q

l’autostazione dovrebbe venire 
realizzata in una parte dell’area 
antistante il Parkint di Sabbiadoro, 
quella che fa angolo con le vie 
Latisana - Amaranto e comprende 
pure 1.200 metri quadrati di coperto, 
dove sono previsti: biglietteria, servizi 
igienici, spogliatoi custoditi, bar, 
ristorantino e quanto necessario per 
un’autostazione. Area e fabbricati 
verranno ceduti gratuitamente al 
Comune, lo stesso privato dovrà 
realizzare il terminal per le corriere 
che prevede un massimo di 10 stalli, 
laterali a via Amaranto. Quindi i 
pullman entreranno da via Latisana 
parcheggeranno a spina di pesce 
fronte via Amaranto, pronti per 
l’uscita e dopo un breve tratto della 
suddetta arteria, si immetteranno 
sulla via Centrale che porta a tutte
le direzioni. Secondo gli accordi in 
corso tra l’Amministrazione 
comunale e la proprietà, il Comune 
verrà pure in possesso di 300 posti 
auto al 4° e 5° piano del Parkint. 
Ora dovrà essere predisposto a cura 
dell’attuale proprietà un piano 
particolareggiato di iniziativa privata, 
con le norme di flessibilità previste 
dal piano regolatore, quindi andare in 
approvazione del Consiglio comunale 
e finalmente il via ai lavori, il tutto 
dovrebbe essere pronto per la 
primavera 2015.

Paolo Ciubej
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ignano si è aggiudicato i 
“Giochi mondiali dello sport 
per tutti”, ovvero gli “CSIT 

WORLD SPORTS GAMES”, che si 
terranno a Lignano dal 7 al 14 giugno 
del 2015. Il Comitato esecutivo CSIT 
(Confédération Sportive 
Internationale Travailliste et Amateur) 
riunitosi in Lapponia settimane 
addietro si è trovato due città finaliste 
candidate per aggiudicarsi l’evento: 
Cancun (Messico) e Lignano 
Sabbiadoro. “È stato un finale per 
nulla scontato - ha raccontato il 
presidente dell’AICS (Associazione 
Italiana Cultura Sport) onorevole 
Bruno Molea - con le due località 
pressoché alla pari, con Cancun 
considerata più forte per il versante 
accoglienza, Lignano in testa per la 
qualità degli impianti sportivi”. 
L’on. Molea, a fine marzo si è 

incontrato in municipio a Lignano 
con il vicepresidente della Giunta 
Regionale, Sergio Bolzonello, il 
sindaco Luca Fanotto e il vicesindaco 
(nonché assessore allo sport) Vico 
Meroi. Scopo dell’incontro era quello 
di gettare le basi sin d’ora per questa 
grande manifestazione sportiva. 
In tale occasione è previsto l’arrivo nel 
centro balneare friulano di oltre 10 
mila tra atleti e accompagnatori da 
tutto il mondo. Il programma sarà, 
ovviamente in scala ridotta, quello 
di una Olimpiade vera, con tanto 
di cerimonia di apertura, villaggio 
olimpico, sala stampa. 
Ma il calendario prevede già ad 
ottobre di quest’anno un momento 
“preparatorio”, il congresso annuale 
CSIT: 150 “ambasciatori” provenienti 
da tutti i paesi membri, che per una 
settimana alterneranno i lavori 
congressuali a momenti di visita ai 
luoghi più significativi di tutta la 
Regione. Bolzonello ha assicurato il 
supporto di Turismo Fvg e dell’ERSA 
per far si che il congresso CSIT 
diventi un vero e proprio “biglietto 
da visita” del Friuli Venezia Giulia. 
Per quanto concerne questi mondiali 
Bolzanello ha chiesto all’on. Molea di 
presentare al più presto un “dossier” 
organico con i numeri delle ultime 
edizioni dei World Sports Games 
(Varna 2013 e Tallin 2010), per 
una valutazione più approfondita. 

All’ultima edizione dei World Sports 
Games, svoltasi a Varna in Bulgaria a 
giugno del 2013, hanno partecipato 
5000 atleti di 36 nazioni 
(recentemente anche la Cina è entrata 
a far parte della CSIT). I giochi 
prevedono oltre trentadue diverse 
discipline (a cui si aggiungono tre 
nuovi giochi dimostrativi), tra cui 
Atletica leggera, Calcio (a 11 e a 5), 
Beach volley, Basket, Beach tennis, 
Ginnastica, Bocce, Judo, Karate, 
Nuoto, Pallamano, Pallavolo, Scacchi, 
Tennis, Tennis tavolo, Triathlon 
Wrestling. Infine Fanotto e Meroi 
hanno chiesto a Bolzonello di poter 
modificare la destinazione dei due 

milioni di euro concessi dalla Regione 
per l’ampliamento dello stadio Teghil, 
destinandoli ad una ristrutturazione 
degli impianti sportivi, in primis la 
pista d’atletica, non rinviabile se si 
vuole mantenere quell’etichetta di 
“città dello sport” che Lignano si è 
guadagnata nel tempo.

L

Nella foto, da sinistra il vicepresidente 
Bolzonello, l’on. Molea, Meroi e Fanotto

Nel giugno 2015 a Lignano 
i “Giochi mondiali dello sport per tutti”
Incontro in municipio del vicepresidente Bolzanello 
e l’onorevole Molea 

S.F.
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resente per l’occasione il 
vescovo di Udine monsignor 
Andrea Bruno Mazzocato 

che, dopo aver celebrato la Messa 
ha benedetto ed inaugurato i nuovi 
locali. Gli onori di casa non poteva 
farli che il parroco don Angelo 
Fabris che tanto si è adoperato 
per questi lavori. Dopo l’intervento 
del vescovo, che ha sottolineato 
l’importanza delle strutture sia 
per i bambini, sia per i giovani, 
ha preso la parola il sindaco Luca 
Fanotto. “Oggi per la nostra 
comunità è un triplice 
appuntamento - ha sottolineato il 
primo cittadino - oltre a festeggiare 
il nostro santo patrono Don Bosco 

la città si arricchisce di due 
strutture di grande valore 
formativo e sociale. La scuola 
dell’infanzia e l’oratorio 
che oggigiorno rappresenta un 
centro dinamico di attrazione 
animato dalla passione educativa 

per ragazzi e giovani.” Il saluto 
della provincia è stato portato 
dall’assessore Carlo Teghil. 
A conclusione tutti i presenti 
si sono intrattenuti nei locali 
adiacenti per una conviviale 
predisposta dal locale gruppo 
alpini.

INTERVENTI E SPESE
Per l’occasione don Angelo Fabris 
ha predisposto un opuscolo dove 
illustra dettagliatamente una lunga 
serie di lavori attuati in questi 
ultimi anni nelle chiese di Lignano 
e altre strutture con una 
fotocronaca di come erano prima 
e dopo i lavori. Soltanto le opere 
della “Scuola M Andretta”, con 
la creazione dell’oratorio sono 
costate 1.400.000,00 di euro,
 spesa parzialmente coperta dal 
contributo regionale per circa 
1.200.000,00. L’esubero di circa 
200.000,00 è stata coperta da un 
mutuo acceso dalla Parrocchia. 
Ma don Angelo, fautore dei lavori, 
non si è limitato soltanto a tali 
lavori, contemporaneamente 
ha messo mani al Duomo di 
Sabbiadoro: intervento sulle 
facciate, cappotto termoisolante, 
sostituzione di parte dei 
serramenti, installazione 
ascensore, nuova caldaia a gas 
in sostituzione di quella a gasolio, 
bagno per disabili ecc. per una 

spesa di 725.000,00 euro, coperti 
per l’importo di 625,000,00 da 
contributo regionale, il resto altro 
mutuo della Parrocchia. Numerose 
opere sono state realizzate nello 
scorso anno pure nella chiesa di 
Pineta: impermeabilizzazione tetto, 
nuova caldaia di riscaldamento, 
nuovo impianto di illuminazione, 
rampe per disabili ecc. per un 
totale di 390.000,00 euro, coperto 
in parte dal contributo regionale, 
mentre l’esubero di circa 30.000,00, 
altro mutuo della Parrocchia. 
L’elenco delle spese potrebbe 
ancora continuare riguardante altri 
lavori nel “campeggio estivo” di 
Fusine. Ricordiamo che nel 2007 
la Parrocchia di Lignano ha 
ottenuto in affitto l’immobile già 
destinato a caserma della Guardia 
di Finanza (dismessa) a Fusine in 
Valromana per destinarla a “Casa 
Alpina” per le vacanze estive ed 
invernali dei ragazzi di Lignano. 
Si tratta di impegni importanti che 
la Parrocchia sta facendo fronte 
contando anche sulla comunità 
lignanese.

P

Il 31 gennaio scorso in occasione del patrono della città 
don Bosco la Parrocchia di Lignano ha inaugurato due importanti 
opere molto sentite dalla comunità: la completa ristrutturazione 
della scuola Materna M. Andretta e il nuovo oratorio. 
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COME ERAVAMO
di Enea Fabris

 Lignano essendo una località con pochi anni di vita, non ha una sua vera e propria storia alle spalle, quella piccola che possiede però 
è bella, agile ed affascinante. È una città nuova, la sua vera storia se la sta creando a piccoli passi di anno in anno. Ecco quindi che immortalare 
il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati 
dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono in vita. 
Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze di persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto la 
possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di un tempo a quella più moderna e globale di 
oggi. Così per tutta l’estate anche quest’anno riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. Una raccolta di 
testimonianze che saranno molto utili un domani per la storia della località, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui 
racconti di vita costituiscono il vero vissuto di una località. Già da alcuni anni siamo impegnati con questa iniziativa che continua a suscitare 
grande interesse, non solo tra i lignanesi, ma in moltissimi nostri affezionati lettori che continuano a chiedercela.

Luigi Gini grande imprenditore 
commerciale 
Con il suo lavoro dà lustro e prestigio alla Lignano turistica

l cielo, il sole, il mare, 
la sabbia, catene di 
negozi qualificati, 

ristoranti, alberghi, campeggi 
appartamenti, presenti a 
Lignano, rappresentano gli 
ingredienti indispensabili 
per una vacanza ideale per 
tutti: giovani e meno giovani. 
Oggi però ci soffermeremo 

sullo shopping di questa penisola 
friulana che può vantare una varietà 
di negozi e boutique di prestigio dove 
si possono trovare le ultime creazioni 
della moda delle più rinomate griffe 
italiane e straniere. In fatto di moda 
oggi parleremo nello specifico di un 
personaggio che con il suo 
attaccamento al lavoro nel settore 
“moda” ha saputo creare un pool di 
negozi di negozi che rappresentano 
le più prestigiose firme. 
Il personaggio di cui oggi parleremo 
nella nostra rubrica “Come eravamo” 
risponde al nome di Luigi Gini, nato 
a San Donà di Piave nel 1946. 
Verso la metà degli anni Cinquanta 
la sua famiglia si trasferì da San Donà 
di Piave a Latisana dando vita ad un 
negozio di abbigliamento e mercerie 
in via Sottopovolo. La distanza tra 
Latisana e Lignano non era poi 
eccessiva e il capofamiglia l’anno 
successivo decise di estendere il 
lavoro anche a Lignano aprendo 

un negozio estivo in via Udine 
a Sabbiadoro, accanto all’albergo 
Scarpa, allora molto in auge.
I genitori di Luigi: mamma Teresa 
Spinnazé e Marcello, originari di 
San Donà ebbero tre figli: Nella, 
Gabriella e il terzogenito Luigi. 
Dopo poco più di un anno con 
le due attività Latisana - Lignano, 
decisero di abbandonare 
definitivamente Latisana per 
trasferirsi in toto a Lignano. 
Era l’estate 1956 quando scelsero 
definitivamente Lignano. 
Allora il centro balneare friulano 
era in pieno sviluppo con un fiorire 
di iniziative volte principalmente al 
turismo. Le due attività venivano 
gestite dai genitori e dalle sorelle 
Nella e Gabriella. Dopo alcuni anni 
con attività vicino all’albergo Scarpa 
si spostarono, pur rimanendo sempre 
nella stessa via Udine, ma più verso 
il centro, vicino a piazza Fontana. 
Intanto Luigi, ultimo della famiglia 
Gini, si prese il diploma di Perito 
metalmeccanico al Malignani di 
Udine. Terminati gli studi fece il 
servizio militare nei Lagunari a 
Venezia con il grado di sottotenente. 
Dopo alcuni mesi venne trasferito 
a Lecce come istruttore degli allievi 
sottufficiali. Ritornato in famiglia 
seguì le orme dei genitori aprendo 
un negozio di abbigliamento per 

giovani in viale Tolmezzo a 
Sabbiadoro, a breve distanza 
di quello paterno di via Udine. 
Nel 1971 aprì il primo negozio di 
jeans a Lignano e fu subito un grande 
successo. Nel 1982 poco più che 
trentenne, pieno di idee e soprattutto 
di energie, oltre al negozio di jeans 
aprì al civico 28 di via Aquileia 
un’altra attività, questa volta nel 
campo della ristorazione e al locale 
diede il nome di “VIP SPAGHETTI 
PUB”, gestendolo personalmente per 
alcuni anni. 
Verso la metà degli anni 1980 ampliò 
l’attività di viale Tolmezzo, 8 
all’insegna “ALOISIUS” al cui 
interno si potevano trovare le 
migliori marche di abbigliamento 
nautico e sportivo soprattutto per il 
golf, visto che Lignano si era dotato 
da poco di un magnifico campo da 
golf a 18 buche.
Nel contempo prese la decisione
di unirsi in matrimonio con Elena 
Santorso, che da tempo frequentava. 
Dalla felice unione nacquero due 

I

figli: Martina che ora ha 18 anni 
e Stefano 14. Martina tuttora 
studentessa nei mesi di vacanza estivi 
è già al lavoro in uno dei negozi di 
famiglia. Una ragazza simpatica e 
carina che, nonostante la giovane 
età ha già appreso il mestiere di 
abile venditrice. Brava Martina! 
Con la collaborazione fattiva della 
moglie Elena l’escalation di Luigi 
non si ferma, continua a creare punti 
di vendita. Nel 1994 aprì, sempre in 
viale Tolmezzo, questa volta al civico 
18, un altro negozio all’insegna 
“GINI” e che dista dall’ALOISIUS 
una cinquantina di metri. 
Questo nuovo punto vendita lo 
dedicò esclusivamente 
all’abbigliamento per donna e sempre 
con marche prestigiose. Nel 1995 
apre un altro punto vendita, questa 
volta non a Lignano, ma in piazza 
Indipendenza a Latisana, anche 
questo all’insegna “GINI”. 
Nel 2007 inaugura in viale Venezia, 
41, sempre a Sabbiadoro, la boutique 
“LACOSTE”. 

Un negozio che si estende su 
una superficie di oltre cento metri 
quadrati ed è dotato di ampie 
vetrine. Un marchio prestigioso 
conosciuto ed apprezzato in tutto 
il mondo. Una boutique, unica del 
suo genere nella Bassa friulana, e che 
si distingue, oltre che come griffe, 
anche per il suo arredamento interno 
di ultima generazione. 
L’anno successivo e precisamente 
nel 2008 trasforma completamente 
con raddoppio della superficie di 
vendita il negozio di viale Tolmezzo, 
8 “ALOISIUS” creando la boutique 
dell’affermata ditta italiana “PAUL 
& SHARK”. 
Casa di abbigliamento sportivo e per 
il tempo libero che conta un numero 
sempre più crescente di punti vendita 
in Italia e all’estero. È presente da 
New York a Parigi, da Berlino a 
Mosca, da Roma a Vienna negli 
aeroporti e nelle migliori località 
turistiche. All’interno di tutti i negozi 
si avvale di personale qualificato ed 
esperto, oltre che per le vendite, 

anche per mantenere continuamente 
la merce in perfetto ordine, cose non 
da tutti. Eccezion fatta per il punto 
di Latisana gli altri si trovano tutti 
nel centro di Sabbiadoro in un raggio 
di circa 150/200 metri.
Come si può dedurre Luigi Gini 
è un personaggio che nella sua vita 
non ha perso tempo a mettersi in 
luce e, mettendo a frutto intelligenza 
e capacità ha saputo crearsi un 
“piccolo impero” tanto che si 
potrebbe attribuirgli il nome di 
“Re dell’abbigliamento sportivo e 
tempo libero”, dando così pure lustro 
e prestigio alla località dove vive ed 
esercita il proprio lavoro.
Il ricordo di Luigi (Gigi per gli amici) 
è molto legato ai propri genitori, da 
tempo non più tra noi, mentre le 
sorelle sono sposate e abitano a 
Lignano. Gabriella gestisce tuttora il 
negozio paterno di via Udine, mentre 
Nella è sposata con Eno Petracco, il 
deus ex macchina del Fungo, il locale 
“IN” della Lignano by night anni 
Sessanta - Settanta.
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la  noVitÀ  2014  S i  CHiama “GooGle  BuSineSS  PHoto”

n’altra iniziativa in campo 
informatico messa a segno 
dalla Mercurio Sistemi s.r.l., 

di Lignano Pineta, partner 
tecnologico ormai da diversi anni 
della maggior parte degli operatori 
turistici lignanesi. Fantuzzo 
Roberto, responsabile della 
Mercurio Sistemi srl è fotografo 
certificato di “Google Business 

Photo”. Si tratta di un tour virtuale 
“street view” della tua attività. Ma 
che cos’è “Google Business Photo?” 
Da Poco disponibile in Italia, Google 
permette di mostrare a tutti gli 
utenti internet un servizio 
fotografico del proprio locale, 
sia esso bar, pizzeria ristorante, 
albergo o negozio.
Il funzionamento è lo stesso 

utilizzato per girare in città 
virtualmente che tutti conosciamo 
“Street view “. Questo nuovo 
servizio permette di mostrare 
la propria attività attraverso foto 
panoramiche a 360° e rappresenta 
un ottimo strumento di 
differenziazione e promozione. 
I costi? si parte dai 250,00 euro per 
un negozio, per  salire a qualche 
centinaia di euro in più  per attività 
con più locali. Nessun canone è poi 
dovuto a Google che, mette a 
disposizione gratuita tale tour fino 
a che il titolare dell’attività non ne 
chiede la cancellazione.

U

Per ulteriori informazioni su modalità 
e costi dettagliati senza alcun impegno, 
potete avere contattando la Mercurio 
Sistemi: t. 0431 423005 
oppure inviare una mail a 
info@mercuriosistemi.com.

on Mario Lucis è stato il 
parroco che resse la chiesa 
lignanese per oltre 

cinquant’anni ed ora riposa in 
pace nel cimitero di Lignano.
Nato il 12 settembre 1912 a Ribis, 
piccola frazione del Comune di 
Reana del Rojale, giunse a Lignano 
come sacerdote il 17 marzo del 1952 
quando ancora la località era 
completamente da creare 
socialmente e spiritualmente. 
Nel gennaio scorso a 100 anni 
della sua nascita, la sua figura è stata 
ricordata al Centro Civico di 
Sabbiadoro con la presentazione 
di un libro, così intitolato: “Mario 
Lucis - vita e opere di un sacerdote 
friulano”, realizzato dall’editore 
Vannes Chiandotto, su iniziativa 
di Gianfranco Ferrin, nipote di don 
Mario. Qui vogliamo ricordare pure 
che i nipoti di don Mario hanno 
voluto regalare alla parrocchia di 
Lignano un moderno organo, 
realizzato dalla famosa ditta Gustavo 
Zanin di Codroipo che per 
l’occasione era presente all’incontro. 
Tra le tante capacità di don Mario - 

ha sottolineato, tra l’altro il sindaco 
Luca Fanotto nel suo intervento - 
è stata quella di riuscire a trovare 
soluzioni innovative e durevoli nel 
tempo che si trovava ad affrontare 
giornalmente in una comunità in via 
di affermazione. L’incontro ha preso 
il via con una mostra fotografica e la 
proiezione di un documentario sulla 
vita del sacerdote realizzato dal 
Fotocineclub lignanese. 
Don Angelo Fabris, attuale parroco 
di Lignano, ha detto di essere 
orgoglioso di ricoprire il ruolo 
del suo predecessore. 
I saluti della provincia sono stati 
portati dall’assessore Carlo Teghil. 
Ivana Battaglia invece ha illustrato 
i cinquant’anni di sacerdozio a 
Lignano di don Mario. 
Gli interventi si sono conclusi 
con quello molto interessante ed 
appassionato del senatore Mario 
Toros, l’artefice principale, in sede 
romana, dell’istituzione del Comune 
di Lignano, quando nel 1959 si 
staccò da Latisana cui dipendeva. 
Toros ha sinteticamente saputo 
descrivere con grande lucidità e 
competenza, le difficoltà dell’iter 
romano per raggiunger tale 
obbiettivo. “In commissione c’è stato 
uno scambio di favori con i colleghi 
siciliani - ha ricordato Toros - i quali 
anche loro avevano lo stesso nostro 
problema, ossia la creazione di un 
nuovo comune, così siamo riusciti 
a far passare la legge. L’intervento 
di Toros è stato molto apprezzato 

ed applaudito. Infine il senatore ha 
elogiato le doti di don Mario come 
uomo di chiesa, ricordando pure 
alcuni aneddoti accaduti durante 
la guerra partigiana che hanno visto 
protagonista don Mario in occasione 
di uno scambio di prigionieri. 
A fine incontro qualcuno tra i 
presenti ha sottolineato con un 
pizzico di rammarico che in questa 
occasione nessuno ha fatto alcun 
cenno a monsignor Giovanni 
Copolutti, il parroco che è 
subentrato a don Mario e che ha 
portato a termine i lavori del duomo 
di Sabbiadoro, realizzato la chiesa di 
Riviera ed altre opere. Era scontato 
che l’incontro fosse stato per 
ricordare don Mario, ma un piccolo 
cenno al suo predecessore sarebbe 
stato apprezzato. Comunque 
l’incontro è stato molto interessante 
e seguito da numerosi lignanesi. 

D

  don mario Lucis 

Ricordata la figura di don Mario con una mostra fotografica
e la presentazione di un libro sulla sua vita pastorale

Tavolo dei relatori, in piedi il senatore 
Mario Toros durante il suo intervento

Targa ricordo esposta nel Duomo 
di Sabbiadoro alla memoria di 
monsignor Mario Lucis



D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news
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Il “parco UNICEF” di Ri-
viera, dedicato a tutti i 
bambini del mondo, ora è 
stato trasformato in “par-
co avventura - UNICEF”. 
Questa una delle novità 
dell’estate 2013 e subito 
ha ottenuto grande suc-
cesso. A creare questo 
nuovo passatempo o di-
vertimento in emozioni, 
è stato il nuovo gestore 
Francesco Comandi. 
Una iniziativa che ha ri-
scosso grande interesse 
per grandi e piccoli. 

IL PARCO UNICEF È DIVENTATO PARCO
AVVENTURA - UNICEF

La consegna degli elaborati per partecipare alla sesta edizione della 
rassegna di pittura, indetta dall’Università della terza età potrà es-
sere effettuata nelle seguenti giornate. 23 - 24 e 25 aprile dalle ore 
15.00 alle ore 18.00 presso le sale espositive della Terrazza a Mare 
di Sabbiadoro. La mostra rimarrà aperta poi dal 26 aprile al 10 mag-
gio. La cerimonia delle premiazione avrà luogo sabato 10 maggio 
alle ore 11.00, sempre alla Terrazza a Mare.

SESTA EDIzIONE DELLA RASSEGNA
DI PITTURA INDETTA DALL’UTE

È stato accertato che lungo 
l’argine della laguna, special-
mente nella zona in prossimità 
dell’impianto di depurazione, 
è presente un consistente nu-
mero di nutrie. Questo mam-
mifero roditore sta provocando 
seri danni nella Bassa friula-
na, non solo negli argini ma 
anche nelle sponde dei canali. 

Secondo gli esperti le nutrie formano dei cunicoli lunghi oltre sei 
metri di diametro che varia dai 20 ai 40 centimetri e tali buche 
consentono l’ingresso dell’acqua che ne amplia le dimensioni fino 
a provocare un vero e proprio cedimento del terreno soprastante. 
Lo scorso anno, tanto per citare un esempio, sul canale che co-
steggia la strada regionale 354 Lignano - Latisana, i buchi provocati 
dalle nutrie aveva fatto cedere la parte soprastante della carreggiata. 
Il suo ripristino ha richiesto mesi di lavoro con ingenti spese. 

LE NUTRIE SULL’ARGINE DELLA LAGUNA

L’assistenza sanitaria transfrontaliera, secondo la direttiva comuni-
taria sulla mobilità turistica internazionale, rappresenta per il Fvg 
una grande opportunità. Lo ha sottolineato l’assessore regionale 
alla Salute, Maria Sandra Telesca, nel corso di un convegno tenu-
tosi nell’autunno scorso alla Ge.Tur. di Lignano. Scopo dell’iniziativa 
era quello di illustrare contenuti e potenzialità del nuovo strumento 
dell’Unione Europea. La nostra Regione, in sintonia con l’Ass n.5 
sta ultimando un accordo, affinché i turisti russi in vacanza nella 
nostra regione - ha sottolineato Edi Sommariva, ex direttore Agenzia 
Regionale Turismo Fvg - potranno godere del servizio sanitario pub-
blico come tutti i cittadini dell’Unione europea. L’argomento è stato 
trattato da diversi oratori. 

IN DIRITTURA D’ARRIVO L’ASSISTENzA
SANITARIA AI TURISTI RUSSI

L’annoso problema della 
processionaria del pino 
a Lignano è sempre stato 
di grande attualità. Setti-
mane addietro il Comune 
in un comunicato aveva 
ricordato che il Ministero 
delle Politiche agricole, 
aveva emanato in data 30 
ottobre 2007 in un decreto 
le disposizioni. A seguito 
di tale decreto il direttore 
del servizio fitosanitario a 
sua volta decretava che 
nel territorio regionale non 
sussistono aree nelle quali 
la presenza della proces-
sionaria sia tale da costi-

tuire seria minaccia. Il Comune si è pertanto messo al lavoro per 
riempire tale vuoto e, a seguito dei contatti intercorsi con l’A.S.S. 
competente, si è giunti all’emanazione di specifica ordinanza da 
parte del sindaco Luca Fanotto, che prevede, in caso di inosservan-
za, la sanzione amministrativa da 100,00 a 600,00 Euro. 

LA LOTTA ALLA PROCESSIONARIA
DEL PINO SPETTA AI PRIVATI

Si tratta di una pubblicazione molto diffusa in Friuli in quanto ricca 
di aneddoti, miti, fiabe, fotografie, leggende, usanze, fatti storici ecc. 
il tutto inerenti il Friuli. Con l’edizione 2014 l’agenda ha festeggiato i 
suoi primi 38 anni di vita ed è stata curata da Renato Pilutti e dall’e-
ditore Chiandetti. L’iniziativa si avvale del patrocinio della Provincia 
di Udine, dell’Ente Friuli nel Mondo e della collaborazione degli stu-
denti dell’Istituto Tecnico Marinoni di Udine, coordinati dal professor 
Vito Sutto, che hanno illustrato le immagini. Al suo interno si posso-
no ammirare, tra le altre, una decina di foto della Lignano turistica 
realizzate della nostra collaboratrice Maria Libardi. Questi i ragazzi 
dell’Istituto Marinoni che hanno collaborato: Gian Piero Alfaré, Tho-
mas Bertossi, Beatrice Cautero, Bruno Del Toso, Massimo Dorigo, 
Daniela Facchin, Elena Ferino, Gaia Fortunati, Fabrizio Parisi.

AGENDA FRIULANA 2014

È cosa risaputa che il Complesso a Mare di Sabbiadoro con il tra-
scorrere degli anni è divenuto il simbolo della Lignano turistica, a 
questo possiamo aggiungere ora anche il Faro Rosso che si trova 
all’estremità nordest della penisola, punto di riferimento dei navi-
ganti. Venne realizzato nel 1928, ma con il trascorrere del tempo 
i responsabili si sono visti costretti a realizzarne uno nuovo a breve 

NUOVO LOOK PER IL PONTILE
CHE PORTA AL FARO ROSSO

news

Sedersi a tavola e gustarsi un buon piatto di asparagi, contrasta con 
il famoso detto: “a tavola non s’invecchia” ma che ai nostri tempi 
quanto molti di noi siamo in sovrappeso, l’hanno così modificato: 
“a tavola non s’invecchia... ma si ingrassa”. Non è però il caso degli 
asparagi, quindi dimentichiamo per questo appuntamento il pre-
cedente “detto” e gustiamoci gli asparagi che non ingrassano. In 
queste tre giornate, oltre alla una degustazione degli asparagi nei 
modi più tradizionali, dall’antipasto ai primi piatti, ci sarà pure, per 
chi vuole aggiungere, anche delle saporite grigliate... e non rimarrà 
deluso. Ci sarà poi il gazebo gastronomico con prodotti biologici a 
Km 0 con degustazione di vini, ma non solo, ci sarà pure una gara 
di ballo amatoriale.

AL RISTORANTE LE BOCCE DAL 24
E 25 MAGGIO FESTA DEGLI ASPARAGI

Grande appuntamento musicale sabato prossimo (26 aprile) al Duo-
mo di Lignano Sabbiadoro con il Requiem di Wolfgang Amadeus 
Mozart. L’appuntamento è alle ore 21,00 e si esibiranno: l’orchestra 
d’archi dell’Accademia Arrigoni e l’Accademia Musicale Naonis di 
Pordenone, assieme al Coro Città di San Vito (diretto da Gioachino 
Perisan) e alla Corale di Rauscedo (diretta da Sante Fornasier), con 
le voci soliste di Giulia Della Peruta (soprano), Chiara Brunello (mez-
zosoprano), Alessandro Cortello (tenore) e Abramo Rosalen (basso), 
la direzione è del Maestro Domenico Mason. L’evento, molto atteso 
dagli appassionati della musica e promosso ed organizzato dall’as-
sociazione culturale “Insieme per la Musica” di Lignano, in collabo-
razione con l’Accademia d’Archi Arrigoni di San Vito al Tagliamento. 
L’ingresso al concerto è libero, si raccomanda però la puntualità.

REQUIEM DI MOzART CON ORCHESTRA
D’ARCHI AL DUOMO DI SABBIADORO

distanza con le stesse caratteristiche esterne, però con criteri conso-
ni alle attuali esigenze. Si è voluto però mantenere in vita il vecchio 
come valenza storica. Il nuovo è stato realizzato un centinaio di metri 
verso il canale di Porto Lignano ed è raggiungibile attraverso un sim-
patico pontile che, purtroppo è stato seriamente danneggiato dalle 
forti mareggiate dello scorso anno. Qualche settimana fa ha avuto 
luogo la consegna del manufatto da parte della Regione all’impre-
sa che provvederà al ripristino del parapetto, divelto in più punti, 
ed al rifacimento dell’impianto elettrico di illuminazione. Tali lavo-
ri dovrebbero essere portati a termine prima della stagione estiva. 
La prima struttura, rimasta su un angolo della spiaggia, l’ammini-
strazione comunale - dice l’assessore ai lavori pubblici, Manuel Ro-
deano - chiederà all’ufficio del Demanio la consegna in concessione 
al fine di ripristinarla e tutelarla quale “luogo simbolo” della piccola 
storia della comunità lignanese. Altro “cimelio storico” che si trova 
a breve distanza di tale pontile è il bunker costiero, realizzato verso 
la fine degli anni Trenta a difesa della bocca di porto. Un tempo si 
parlava di creare al suo interno un piccolo museo di guerra, ma 
evidentemente lo spazio è molto ristretto. 

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
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ancHe la pianUra FriUlana   
       prodUce dell’ottimo 
  olio d’oliva 

a prestigiosa azienda 
vitivinicola della Bassa 
friulana, di Guido 

Lorenzonetto, sita in località Picchi 
di Pertegada, dopo essersi affermata 
nel campo della vinificazione, da 
alcuni anni sta esperimentando, 

con buoni risultati, la coltivazione 
dell’olivo per produrre dell’olio 
d’oliva di ottima qualità. Dopo i 
primi tentativi non del tutto positivi, 
ma esperienza utilissima per correre 
ai ripari, ora le cose sono avviate in 
maniera positiva. Ricordiamo che 
la vocazione storica dei terreni di 
pianura è legata alla coltivazione dei 
cereali, mais, grano, segala, il gelso 
per l’allevamento del baco da seta 
ecc. Per il condimento dei cibi veniva 
usato principalmente lo strutto di 
maiale, animale che abbondava in 

tutte le famiglie, o in alternativa 
si preferiva il consumo del burro. 
L’olio d’oliva invece era poco 
conosciuto tanto che la piantagione 
dell’olivo non era praticata sopratutto 
per lo scarso reddito che poteva 
offrire. Infatti nella storia rurale della 
pianura friulana per moltissimi anni 
la piantagione dell’olivo non veniva 
considerata, sia come dicevamo, 
perché produceva scarso reddito, sia 
per le frequenti gelate invernali che 
potevano compromettere il raccolto. 
Famosa la gelata del 1929 che 
distrusse molte coltivazioni.
Alcuni studi basati, anche sul 
cambiamento del clima, hanno 
portato a scoprire nella Bassa friulana 
un microclima, se non del tutto 
ottimale, ma assai soddisfacente, 
per la coltivazione dell’ulivo, che qui 
non tratteremo in quanto argomento 
altamente tecnico. Ecco quindi che 
per prevenire questi danni sono state 
trovate soluzioni adeguate. Anche 
questo fa parte dell’esperienza che si 
acquisisce, come si suol dire “sul 
campo.” Partendo da questi concetti 
base Marco Lorenzonetto, con idee 
più innovative del padre Guido, ha 
deciso di inserire nell’azienda di 
famiglia anche la coltivazione 
dell’ulivo, così da valido enologo 

ha voluto creare un abbinamento 
ottimale: vino e olio d’oliva.
La prima piantagione dell’ulivo dei 
Lorenzonetto risale ad anni addietro 
ed è andata completamente distrutta 
dal grande freddo degli inverni scorsi, 
ma non si sono persi d’animo, gli 

anni successivi sono corsi ai ripari 
ed ora hanno un promettente uliveto 
che ha cominciato a dare i primi 
frutti con del buonissimo olio. 
Provare per credere! Così la famiglia 
Lorenzonetto, dopo aver portato ad 
un ottimo livello la produzione del 
vino, creando pure uno spaccio al 
dettaglio definito la “Boutique del 
buon gusto” ora si aggiunge la stessa 
definizione per quella dell’olio 
d’oliva, un prodotto biologico di 
grande prestigio e di un lusinghiero 
avvenire.

L

Olio
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ulla sinistra il critico artistico e 
presentatore di eventi artistici dal 
1977 Vito Sutto che accompagna, 

istruisce e coordina tutto l’ andamento del 
“Progetto Municipium” fin dagli inizi. 
Sulla destra l’allievo Massimo Dorigo 
durante l’intervento nel corso dell’apertura 
della rassegna al municipio di Pavia di 
Udine. Dorigo ha sottolineato, tra l’altro, 
il grande impegno e riconoscimento che 
va attribuito per tale iniziativa al docente 
di lettere dell’ Istituto tecnico Marinoni, 
ovvero Vito Sutto.

opo vari mesi di silenzio, nel 
settembre scorso ha riaperto 
i battenti a Latisana lo storico 

bar Odeon. Il locale, tanto è conosciuto 
che non necessita di molte presentazioni. 
Si trova accanto all’omonimo teatro 
latisanese, ex cinema Odeon fin dagli 
anni Cinquanta. La sua gestione è 
rappresentata ora da due giovani 
imprenditori pieni di buona volontà: 
Serena Pallara e Marco Screm. Serena è 
una giovane dottoressa in Storia dell’Arte 
ed ecco allora che non poteva venir 
meno, anche se imprenditrice, a dar vita 
all’interno dei locali ad una galleria 
d’arte. Ecco quindi che i due 
imprenditori ben presto hanno 
intrecciato buoni rapporti con artisti 
della zona e subito hanno preso il via le 
mostre d’arte, non solo con artisti locali, 
ma pure nazionali. E come recita un 
vecchio proverbio: chi ben inizia... 

quindi l’augurio che gli facciamo è quello 
di uscire quanto prima anche dal 
territorio nazionale e portare a Latisana 
pittori di fama internazionale. 
Già il primo incontro tra artisti locali 
ha portato alla creazione di una personale 
del maestro Foschi, pittore già affermato 
in zona, al quale ne sono susseguiti degli 
altri. Le presentazioni degli artisti non 
potevano venir fatte che dalla dottoressa 
Serena, che di arte è profondamente 
esperta. Come dicevamo il via alle 
rassegne di pittura sono state date dal 
maestro lignanese Ugo Foschi con oltre 
una trentina di opere che hanno 
suscitato, non solo grande interesse, 
ma pure scalpore ed eccitazione anche 
tra le autorità locali: il sindaco Salvatore 
Benigno, l’assessore alla cultura Lauretta 
Iuretigh,l’assessore provinciale Carlo 
Teghil e altri. Gli ospiti alla vernissage 
oltre a dare un tocco di vivacità artistica 

al locale, hanno permesso di identificarlo 
come punto artistico - culturale di 
Latisana e diversificarlo dalla normale 
espressione e funzione che solitamente 
si ascrive ad un bar. D’allora ogni due 
settimane si alternano nuovi pittori. 
Ma Odeon Café ha sconfinato in altre 
arti, oltre quella visiva, rendendosi 
testimone di una espressione poetica 
delle opere di Rosinella Celeste Lucas, 
abbinata all’esposizione delle immagini 
fotografiche di Vanni De Conti in 
occasione di una degustazione di vini 
di una cantina friulana. Odeon Café 
ha quindi dimostrato come un pubblico 
esercizio possa divenire un locale 
polivalente permettendo a chi si ferma 
a bere l’aperitivo, o passa di sfuggita a 
gustarsi un caffè, di diventare partecipe 
di un momento culturale. 

D
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MOSTRE D ’ARTE
di Vito Sutto

Non solo bar all’Odeon Café di Latisana 
Arricchito pure di una nuova e moderna 
galleria d’arte 

l Progetto Municipium, ideato 
dal critico d’arte Vito Sutto, dopo 
essere stato sperimentato nei 

Comuni di Dignano, Osoppo, Amaro 
e soprattutto nella Sala Mostre del 
Consiglio Regionale del Friuli Venezia 
Giulia a Trieste, è decollato ora a Pavia 
di Udine. Muncipium ha questo corso: 
prima una collettiva presenta gli artisti, 
poi a turno essi si aprono in personale. 
La collettiva è stata ospitata nella Sala 
Consiliare del Comune di Pavia nel mese 
di marzo. Gli stessi autori ora da aprile a 
giugno sono ospiti dello stesso luogo con 
cadenza mensile. Essi  sono Marialisa 
Povegliano (mese di aprile)  con le sue 
eleganti sculture cariche di simbolismi 
e di riferimenti onirici. Graziella Ranieri 

(maggio) con sculture che sottolineano 
l’urgenza del riutilizzo di materiali 
poveri. Maria Libardi Tamburlini 
(giugno)  che propone un’attenta lettura 
fotografica della laguna di Marano e della 
Lignano turistica. Andrea Donati (luglio) 
che suggerisce l’albero come metafora 
della vita. Albertini (Alberto Zilli, in 
agosto) che offre fragranze luminose 
e stridenti opere dal richiamo 
espressionista astratto. Francesco Sapia 
di Siena (settembre) che guida il 
visitatore verso una poetica visione di 
paesaggi al confine con il 
postimpressionismo. Carla Bastianutti 
(ottobre)  delicata acquerellista che fonda 
il suo messaggio sul colore. Piero De 
Martin (novembre) maestro 
internazionale che propone un sapiente 
coniugarsi tra legno e metalli. 

Giuseppina Romeo (chiuderà l’anno nel 
mese di dicembre), ricerca nel paesaggio 
e nella figura delicati equilibri formali.
Le mostre possono dunque essere visitate 
secondo questo programma che 
continuerà anche alla Banca Sella di 
Udine viale della Vittoria, con un 
momento analogo (collettiva prima 
e poi personalia turno e a seguire). 
In questa  fase interverrà anche Anna 
Zamolo, raffinata disegnatrice e memoria 
della Carnia, che è parte del Progetto 
Municipium. Le mostre si 
accompagnano con un catalogo a firma 
di Vito Sutto, sostenuto dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, in primis dal 
Consigliere professor Paride Cargnelutti 
che in occasione della mostra a Trieste 
ha salutato l’iniziativa richiamandone 
il valore qualitativo.

IS
.F

.

Municipium, incontri con l’arte in Regione
Dieci artisti in questi mesi a rotazione 
a Pavia di Udine

Il critico d’arte professor Vito Sutto
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opo un prolungato periodo 
di piogge e maltempo, con il 
giungere delle prime giornate 

di sole primaverile sono riprese nel 
migliore dei modi le veleggiate.
In questi ultimi fine settimana Lignano 
è stata invasa da turisti, desiderosi di 
godersi alcune ore di relax sull’arenile 
magari per semplici, ma appaganti 
passeggiate all’area aperta. Il gentil 
sesso, meno propenso in questo 
periodo alla spiaggia, ha avuto ed 
ha tuttora la possibilità di fare dello 
shopping, oppure ammirare le 
splendide vetrine dove sono esposte 
le ultime novità in fatto di moda. 
Tiliaventum invece, sodalizio che da 
anni si occupa di escursioni marinare, 
ha colto l’occasione per riprendere le 
attività di “Mare per tutti” con le uscite 
a vela sia con mezzi d’altura, che 

classici d’epoca e con derive 
paralimpiche Skud 18, il tutto grazie 
alla disponibilità dei soci armatori, 
“Lo Spirito di Stella - onlus” e del suo 
vulcanico ispiratore Andrea Stella, della 
locale Marina Punta Faro con relativo 
staff, sempre disponibile e di grande 
supporto logistico - organizzativo. 
Dopo aver affrontato il percorso 
sperimentale per l’ottenimento delle 
patenti nautiche “C” vela e motore 
senza limiti, con Marco Lancellotti, 
primo in Italia ad ottenere tale ambita 
abilitazione, sono stati organizzati vari 
corsi. Con il “nuovo” Codice della 
nautica da diporto, sono necessari 
specifici corsi, con particolari uscite 
in mare aperto: crociere, partecipazioni 
a “regate sempre per tutti”, oltre 
all’affrontare le pratiche iniziative 
formative sempre per la prima volta 
aperte a tutti, con speciali corsi di 
prevenzione e gestione delle emergenze 
in mare (Safety, Emergency And Sea 
Survival For All - Course), riconosciuti 
dall’Ente mondiale della vela, per poter 

affrontare anche regate oceaniche.
Il 2014 “Mare per tutti” proseguirà con 
analoghe iniziative sempre con base a 
Lignano Sabbiadoro con sede operativa 
accessibile all’interno del Marina Punta 
faro. Nel frattempo nell’immagine ecco 
proprio il velista lignanese d’adozione 
Marco Lancelotti, al timone nelle 
acque lignanesi a bordo di J Rocket 
e con il fido equipaggio navigare con 
gennaker a riva. Buon vento vela per 
tutti lignanese.

aSd tiLiaVentum 
Lignano S. (ud)
www.tiliaventum.com

D

VELE  D I  L IGNANO
di Daniele Passoni

a lignano corSi di vela 
    d’altUra per tUtti 

Con “Domo-Control” 
notti tranquille e in relax 
nelle vostre case

Vedersi violare la propria privacy, magari durante il sonno della notte, è cosa 
certamente choccante. Purtroppo il mondo in cui viviamo è ricco di episodi 
sgradevoli, basta leggere i giornali, ascoltare radio, vedere la televisione 
per conoscere che neppure a casa nostra possiamo essere tranquilli. 

a criminalità è presente 
dappertutto e anche la nostra 
regione non ne è per niente 

indenne. Viviamo in zone di confine, 
le frontiere sono aperte per tutti, 
quindi i malintenzionati sia locali che 
stranieri, dopo un sopraluogo diurno 
sono già pronti per entrare in azione 
la notte e ritornarsene ben presto 
nelle loro zone. Le forze dell’ordine 
sono impegnate su più fronti e spesso 

riescono ad acciuffarne diversi, ma 
molti altri riescono a farla franca. 
Quando entrano in casa il più delle 
volte è più il danno che provocano 
che il valore della refurtiva, mettendo 
pure la casa sottosopra alla ricerca 
chissà di chissà quale tesoro, non 
solo, purché non accada, come già 
successo, che possa sfociare una 
colluttazione tra proprietario e ladri. 
Ecco quindi la necessità di tutelarsi 
nel modo più consono secondo le 
proprie esigenze. Per chi volesse 
tutelarsi per poter fare sonni 
tranquilli, segnaliamo un sistema 
di sicurezza semplice e adattabile in 
ogni abitazione, senza fili e senza 
rompere muri. Abbiamo avuto 
l’occasione di conoscere uno dei 
consulenti della ditta costruttrice, il 
signor Roberto Coassin, contattabile 
via e mail ag.robertocoassin@gmail.com, 
un ragazzo competente e disponibile 
a dare tutte le informazioni in merito 
a tale sistema di sicurezza. Si tratta di 
un prodotto “Made in Friuli” 
brevettato e che sta ottenendo grande 
successo. Viene realizzato dal 
“Gruppo Domovip” di Pordenone, 
un’industria all’avanguardia in vari 
settori, e che al proprio interno ha 
creato la “Domovip - linea sicurezza” 
grazie ad un innovativo sistema di 

sicurezza computerizzato. 
Una volta installato l’apparecchio 
ed azionato adeguatamente, si 
può tranquillamente circolare per 
l’appartamento, anche se a più piani, 
che tale apparecchiatura non entra in 
funzione, entrerà soltanto quando si 
apre una porta o finestra. Ci sono poi 
pure vari accessori, se si vuole tenere 
aperta qualche finestra, magari nel 
periodo estivo, senza che entri in 
funzione, insomma ideale per tutti 
coloro che vogliono fare sonni 
tranquilli.

L

Roberto Coassin consulente della ditta 
e rappresentante di zona con in mano 
l’apparecchio dell’allarme



a sezione donatori di sangue di 
Lignano aderente all’AFDS si è 
sempre distinta per il numero di 

donatori attivi ed ora pure per una 
grande novità: la donazione di gruppo. 
Una iniziativa molto apprezzata da tutti 
coloro che hanno a cuore la salute degli 
ammalati. È stata un’ esperienza 
particolare - ha sottolineato la 
presidente Ilaria Olivo - una iniziativa 
che ha rievocato nella mente di ciascun 
donatore il clima da gita scolastica. 
Così è stata la giornata: sveglia il 
mattino presto, ritrovo alle 6,30 sul 
piazzale antistante lo stadio comunale 
con le proprie auto e poi in fila verso 
il Centro Trasfusionale di Palmanova. 
Dopo il disbrigo burocratico, i primi 
arrivati hanno donato il sangue e così 
via tutti gli altri. Tante le bellezze di 

questo evento. Primo fra tutti 
l’occasione che ha unito la comunità e 
ha visto il mescolarsi delle generazione, 
dove i più adulti ricordavano come si 
donava ai loro tempi e i più giovani per 
la prima volta si accostavano alla loro 
donazione. Giovani ed adulti donavano 
nella stessa sala fianco a fianco 
scambiandosi un sorriso per farsi 
coraggio. Altro motivo è stato quello 
di aver donato assieme ad altre sezioni 
consorelle A.F.D.S. e questo ha fatto 
“gioco di squadra”. “Il sangue non ha 
confini e tutto insieme scorre verso il 
malato”. Le donazioni, con l’ingresso di 
nuovi giovani, sono state 35 (e non sono 
poche). La presidente Ilaria Olivo, 
unitamente al consiglio direttivo, 
soddisfatta di questa prima esperienza, 
ringrazia tutti i donatori, che in questa 

giornata hanno voluto lasciare un segno 
con il loro dono. “A tutti i giovani 
lignanesi presenti voglio dire di 
continuare a credere in questo gesto 
di solidarietà, perché solo quando si è 
in tanti ed insieme si possono realizzare 
grandi cose.”

L

Partit i  in  GruPPo da  l iGnano Per donare il  SanGue 

Il consiglio direttivo della sezione 
lignanese dell’AFDS
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VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

“Un’oasi...
da vivere”.
Escursioni
tutto l’anno

Saturno
Contrada Rialto, 34
Marano Lagunare (Ud)
cell. 335 5368685
tel. e fax. 0431 67891

www.saturnodageremia.it
adriano@saturnodageremia.it

S A T U R N O

da Geremia

installazione - manutenzione - impianti termici -
gas metano - gasolio - condizionamento - sanitari -

antincendio

CONDIZIONAMENTO 
RISCALDAMENTO 

IDRAULICA 
LATTONERIA

IMPIANTI A PAVIMENTO RADIANTE 
MANUTENZIONI 

RIPARAZIONI

C.R.I.L.
IMPIANTI TECNOLOGICI

ComPletamente  rinnoVato lo  “Stadio  Bar” 
di  V iale  euroPa 

ma non Solo Bar. . .  Pure riStorante  e  Pizzeria

n locale pubblico di fronte 
ad uno stadio non poteva 
che chiamarsi “Stadio Bar”. 

Ci riferiamo naturalmente allo “Stadio 
Bar” di viale Europa a Sabbiadoro che 
si trova proprio dirimpetto allo stadio 

comunale. Un locale che ha alle spalle 
una lunga storia e che ora è stato 
completamente ristrutturato. 
La conduzione è ritornata ai vecchi 
albori, nelle mani dei suoi proprietari, 

la famiglia Luise. Il nome “Stadio Bar” 
potrebbe trarre in inganno il turista 
pensando di trovare al suo interno 
un semplice bar per le colazioni, gli 
aperitivi, la degustazione di un buon 
caffè, o qualche toast, invece ora può 
trovare un ottimo ristorante, dotato 
di un’ampia cucina gestita da uno chef 
di primordine, in grado di soddisfare i 
palati più esigenti sia a base di carne, 
che di pesce. Per chi invece vuole una 
cenetta veloce ecco l’angolo della 
pizzeria con forno a legna e pizzaiolo 
verace. Nessun problema per le 
famiglie con bambini, nel seminterrato 
è stata ricavata un’ampia sala con 
giochi, televisione, tavolini e sedie a 
misura di bambino, un angolo molto 
simpatico pure per le feste di 
compleanno dei piccoli ospiti. Il locale 
gode di un ampio terrazzo panoramico 
con infissi a chiusura scorrevole e 
facilmente apribili nella calde serate 
estive, mentre per il freddo dei mesi 
invernali ci si avvale di un efficiente 

impianto di riscaldamento. Insomma 
un locale completamente ristrutturato 
secondo le più moderne tecniche e in 
questa occasione il capostipite della 
famiglia: Raffaello Luise, il giorno 
dell’inaugurazione ha voluto attorniarsi 
da una folta schiera di amici e 
conoscenti offrendo a tutti molte 
prelibatezze, preparate al momento, 
in grado di soddisfare tutti i palati, in 
un festoso clima di grande simpatia 
per la famiglia Luise. 

U
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isto però il vasto e prelibato 
assortimento di prodotti di 
alta qualità di cui dispone, 

più che “negozio” si potrebbe definire 
la “Boutique del gusto”.
In primis responsabile della gestione 
è Gian Carlo Ridolfo, coadiuvato 
dall’instancabile mamma Tranquilla 
(conosciuta come Tilla) e dalla sorella 
Maria Antonietta. La signora 
Beatrice, moglie di Gian Carlo, ha 
voluto immortalare questo traguardo 
facendo una sorpresa al marito, 
organizzando una festa aperta a tutta 
la comunità lignanese e naturalmente 
anche agli amici e alla clientela da 
fuori Lignano. Al simpatico incontro 
non poteva mancare il piccolo e 
vivace Pierfrancesco. Ma quali sono le 
origini di questa attività commerciale? 
Era il 1950 quando ancora Lignano 
non era altro che una landa deserta, 
un intraprendente giovane che 
rispondeva al nome di Pietro Ridolfo, 
dopo un certo tirocinio come 
“garzone di bottega”, prelevò in via 
Udine da Guglielmo Bruni un piccolo 
negozio di generi alimentari. Qualche 
anno dopo Pietro Ridolfo sposò 
Tranquilla Paron originaria di 
Rivignano, che si inserì a pieno titolo 
nell’attività del marito. Purtroppo a 
soli 39 anni Pietro è venuto a 
mancare a seguito di un grave 
incidente stradale. Per la signora 
Tilla sono stati momenti difficili 
da superare, anche perché, oltre 
all’attività commerciale cui badare, 

doveva accudire ai tre figli, due 
maschi e una femmina, nati dalla 
felice unione. Una volta adulti due di 
essi si inserirono nell’attività paterna, 
mentre il primogenito Paolo, grande 
appassionato di nautica (Capitano di 
lungo corso) scelse un’altra strada. 
Nel corso degli anni l’attività 
commerciale ha sempre mantenuto 
il passo con il cambiamento dei tempi 
e oggi a Lignano detiene il primato 
del gusto. La festa è iniziata verso le 
10,00 del mattino, protraendosi fino 
a sera. In queste ore i vari ospiti che 
si son o alternati hanno potuto 
gustare moltissime specialità: 
prosciutti, cotechini, salame, salsicce 
ai ferri, il tutto innaffiato da ottimi 
abbinamenti di vini per finire con 
dolci, caffè e naturalmente gli amari o 
il tradizionale grappino, tutto a scelta. 
Non potevano mancare parole di 
elogio da parte del primo cittadino 
lignanese Luca Fanotto, presente con 
la giunta quasi al completo e che ha 
fatto omaggio, molto gradito dalla 
famiglia Ridolfo, di un attestato 
per il felice traguardo raggiunto.

V

Festeggiare 60 anni di 
ininterrotta attività è un 
bel traguardo, ci riferiamo 
in particolare al negozio 
all’insegna “ Ridolfo 
alimentari” sito nella 
centralissima via Udine 
di Sabbiadoro. 

LA  BOUTIQUE DEL  GUSTO 
H A  F E S T E G G I A T O 
I  P R I M I  6 0  A N N I  D I  A T T I V I T À
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A cuor non si comanda
Scalda più l’amore che due fuochi.
La donna e come la bilancia: pende 
dove riceve di più.
Le armi delle donne sono la lingua, 
le unghie e le lacrime.
Le lacrime delle donne valgono molto 
e costano poco.
La donna più stupida vale due uomini.
Quando l’amore e a pezzi non c’è colla 
che lo attacchi
Ama chi ti ama, ma chi non ti ama 
lascialo.
L’amore è cieco, ma guarda lontano.
Il vero amore non fa economia 
d’amore.
L’amore e il fuoco devono essere 
attizzati.

Donne... tutto detto
La lingua è la spada delle donne 
e non la lasciano mai arrugginire.
Lo specchio riflette senza parlare, 
le donne parlano senza riflettere.
Le donne la sanno più lunga del 
diavolo.
Quando una donna vuol far sapere 
qualcosa, chiede all’amica di tenere 
il segreto.
Contro due donne non la può spuntare 
nemmeno il diavolo.
Chi sposa una donna ricca e brutta, 
mangia bene, ma dorme male.
Le donne hanno più ricci che cervello.
Chi dice donna dice danno.
L’amore non fa bollire la pentola.

... ed ora vediamo gli uomini 
Di pantaloni ce ne sono tanti, 
di uomini pochi.
Il mondo è come l’arca di Noè, 
tante bestie e pochi uomini.
Gli uomini sono come i meloni: 
su cento ne trovi due buoni.
Più si conoscono gli uomini e più 
si amano le bestie.
Uomo noioso guasta la compagnia 
e uovo marcio guasta la frittata.
Uomo parolaio, cane da pagliaio 
(abbaia e non morde).
Uomo che piange spesso, mezzo 

arrosto e mezzo lesso.
Non sono tutti uomini quelli che 
fanno pipì contro il muro.
Uomo geloso, uomo pericoloso.
Uomo da vino non vale un quattrino.

Proverbi poco incoraggianti
Chi sposa per la dote perde la libertà.
Le nozze non sono come si fanno, ma 
come riescono.
È più facile sposarsi male che mangiar 
bene. 
Tavola e letto mantengono l’affetto.
E buona quella moglie che non 
peggiora.
Chi sposandosi crede di uscire dei guai 
si trova bene mai, mai, mai.
Nel mestiere del matrimonio più 
s’impara e più si disimpara.
Nel matrimonio bisogna avere tanta 
fortuna.
Tre sono le cose dolorose in famiglia: 
il camino che fuma, i tetti che piovano 
e la moglie che grida.

La vera ricchezza è la salute
Chi ama i soldi vende la propria anima
Tanti soldi, tanti fastidi
Di soldi non è necessario averne troppi, 
basta averne abbastanza
Piuttosto che dare una matrigna ai 
vostri figli fatevi frate.
Dolore di vedovo dolore di gomito 
(perché dura poco).
Pazienza sposarsi una volta, ma due 
è da matti.
Alla seconda moglie non lodare mai 
la prima.
Gli affari vanno male quando la gallina 
canta da gallo.

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B
PUNTI VENDITA

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

SPIGOLATURE PER LA  SP IAGGIA
D I  IER I  E  D I  OGGI

Tra le varie rubriche, quest’anno abbiamo voluto aggiungerne una di 
facile lettura: una mescolanza di scritti, pensieri, spigolature, modi 
di dire, aforismi, proverbi e massime, in grado di fare una risata in 
compagnia... che non guasta mai.

A cura di Zanzarone

ENEA FABRIS

— appunti di storia — 

— appunti di storia — 

Questo il titolo dell’ultimo libro 
di Enea Fabris che ha suscitato 
e continua a suscitare grande 
interesse da parte del pubblico.

i tratta di un volume composto 
da 11 capitoli ed ogni capitolo 
raggruppa in maniera molto 

sintetica gli avvenimenti più significativi 
di vari periodi. Date ed episodi scritti in 
modo semplice e stringato, ma molto 
utili un domani per qualcuno che abbia 
il tempo e la voglia di approfondire la 
storia di Lignano. “Si tratta di un libro, 
autentico regalo per tutti coloro che 
hanno per Lignano sentimenti di affetto, 
ma anche di curiosità.” Così lo definì il 
sindaco Luca Fanotto nel portare il 
proprio saluto. “Un lavoro messo a 
disposizione dalla sua lunga esperienza 
di cronista - così lo descrive Sergio 
Gervasutti nella prefazione - ma 
soprattutto è interessante la stringatezza 
delle annotazioni, dei riferimenti e degli 

episodi”. “Si deve dare atto all’Autore 
di aver mantenuto tutta la vita l’impegno 
di riportare con grande sincerità e 
obbiettività i fatti di cronaca, in qualche 

caso anche contro la sua personale 
convenienza, in prestigiose testate 
giornalistiche come: la Rai, il Gazzettino, 
l’Ansa ecc.” Cosi descrive l’opera, tra 
l’altro, Enrico Leoncini nella 
presentazione. 

La vera storia di Lignano 
ha inizio nel 1903

Alcuni cenni riportati nel libro risalgono 
all’ottobre 1866 quando in seguito alla 
pace di Vienna venne imposto il confine 
di Stato che lasciava al Friuli come unica 
spiaggia il tratto che va da Porto Lignano 
fino alla foce del Tagliamento. Si passa 
poi al 15 aprile 1903 data storica per 
Lignano tanto è vero che lo scorso anno 
il Comune ha voluto immortalare con 
degli avvenimenti i primi 110 anni da 
quando iniziò la vera storia di Lignano. 
Cita come e quando è stato aggiunto 
l’appellativo “Sabbia d’oro” alla località, 
successivamente unificato in “Lignano 

Sabbiadoro.” Ricorda quando nel 1935 
Lignano venne dichiarata “stazione di 
cura e soggiorno”, la nascita dell’Azienda 
di soggiorno, quella del Comune, chi 
sono stati alla loro guida, il periodo 
rimasti in carico, commissari prefettizi, 
presidenti, segretari, arrivi e presenze 
turistiche dal 1935 fino ai tempi nostri, 
i sindaci con il periodo rimasti in carica 
così dicasi per i segretari comunali. 
Un capitolo interessante è dedicato pure 
alla nascita della Litoranea Veneta (canale 
di Bevazzana). Un altro capitolo è 
dedicato all’Efa - Ge.Tur, quando sono 
nate le principali strutture sportive, i 
porti turistici. Si parla poi delle principali 
iniziative culturali e associative. Presenta 
pure un simpatico itinerario turistico 
religioso del comprensorio, il tutto 
correlato da fotografie dell’epoca e 
moderne. Insomma leggendo Lignano: 
appunti di storia, il lettore ha un quadro 
completo dell’attuale Lignano turistica, 
di come è nata e come si è sviluppata nel 
corso degli anni.

S
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Tavolo dei relatori, da sinistra il giornalista Enrico Leoncini, l’allora assessore 
regionale Roberto Molinaro, Luca Fanotto sindaco di Lignano, i giornalisti 
Sergio Gervasutti, già direttore del Messaggero Veneto, Bruno Damiani 
responsabile Rai sede di Udine ed infine l’autore del libro Enea Fabris
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PREMIATI DEL 22 AGOSTO 2013

• Scaringella Luigi e Antonietta da Milano dal 1981
• Cordelli Ernani e Bruna da Stradella (PV) dal 1979
• Abram Alessandra da Bolzano dal 1989
• Zardini Maria Grazia da Vigonza (PD) dal 1987
• Zardini Mirella da Bolzano dal 1987
• Esposti Gualtiero da Bolzano dal 1987

PREMIATI DEL 4 SETTEMBRE 2013

• Gamsjäger Hans und Regina aus Hallstatt, seit 1987
• Moran Erna, Astrid und Claudia aus Wien, seit 1987
• Hessenberger Erich und Christine aus Laakirchen, seit 1987
• Haenke Walter und Margarethe aus Wien, seit 1987

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) 
Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 

Cell. 335 6154087

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 
F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it 

teghil@ltl.it

OSPIT I  FEDEL I



Fo tocronaca  de l  t rad iz iona le  appun tamen to  d i  f i ne
es ta te  t ra  reda t to r i  e  s impa t i zzan t i  d i  S t ra l ignano

a fotocronaca si riferisce al 
tradizionale appuntamento di 
fine stagione con redattori e 

amici di Stralignano. 
Pertanto il rendez-vous si riferisce al 
settembre 2013, una conviviale svoltasi 
in una cornice da favola, menù 
compreso. L’incontro è avvenuto nella 
splendida terrazza dell’Hotel Italia 
Palace, sito nell’omonima via di 
Sabbiadoro. Un quattro stelle di fatto, 
ma in realtà potrebbe fregiarsi a pieno 
titolo, di una stella in più. 
Chi non avesse ancora scoperto questo 
angolo stupendo della Lignano 
turistica, consigliamo di farlo nel corso 

dell’estate. Non aggiungiamo altro 
altrimenti la titolare Signora Gigliola, 
schiva agli elogi, non gradirebbe 
molto. La serata ha visto la presenza 
di diversi collaboratori della nostra 
testata giornalistica (riunirli tutti 
contemporaneamente non è cosa 
semplice) e un pool di amici e 
simpatizzanti. Non potevano mancare 
i simpatici coniugi Piero Villotta e 
signora, personaggio che non 
necessità di alcuna presentazione 
tanto è conosciuto come giornalista e 
come l’uomo del papillon, poi c’era il 
nostro vignettista Cecchin, che con la 
sua bravura ha immortalato molti dei 

partecipanti, c’erano poi il vice 
direttore Enrico Leoncini, il critico 
d’arte Vito Sutto, la redattrice 
Elisabetta Feruglio, il re delle maree 
Giacomo D’Ambrogio, il velista Daniele 
Passoni, il grafico Carlo Facchin, 
l’inossidabile Mario Moratti, 
l’intramontabile fotografa Maria 
Libardi, con l’inseparabile marito 
Bruno, l’artista orafo Piero De Martin 
e altri. Infine, ma non per questo non 
ultimo dobbiamo dire che c’era pure 
il direttore Enea Fabris e signora, che 
naturalmente ha intrattenuto tutti gli 
ospiti, mentre gli onori di casa non 
poteva farli che la Signora Gigliola.

L
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Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

pordenone ospiterà a maggio 
         l’87ª adunata nazionale alpini
                      In campo con uno stand pure 
   la Fondazione Pordenonelegge 

i saranno anche i libri nel 
Villaggio dell’Adunata degli Alpini. 
Fondazione Pordenonelegge.it 

ha infatti accolto l’invito del Comitato 
organizzatore e da giovedì 8 a domenica 
11 maggio gestirà uno spazio espositivo 
(insieme al Centro Biblioteche Lovat da 
sempre partner del festival) all’interno 
dell’area appositamente creata nel cuore 
della città. 
Lo stand proporrà soprattutto libri sugli 

Alpini, anche editi per l’occasione, ma 
non mancheranno quelli sul tema della 
montagna e in generale sulla guerra. 
Tra questi figurano “Il cuore degli Alpini” 
di Francesca Ceccato, “La strada per il 
Don” di Paolo Venti, “La vita e la morte 
del tenente Antonio Marchi” di Pompeo 
Pitter e Ana Pordenone e  “Il libro di 
cucina degli Alpini. 
Storie, ricette, aneddoti fra la I e II guerra 
mondiale” di Elisabetta Michielin.
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